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Gli abbonamenti che'si prendono per l’estere..devono..pagarsi.in oro. ; 


È 


Per “la ‘solennità della» SS; | mento di liberta e Qi civiltà. La ‘cossistenza 


} 3 ? s (i tante chiese.rivali. non, offende per.nulla 
Pasqua, domani.non,si pubblica | armonia . fra .le.. diverse associazioni, È 
il foglio. i 


‘intesorche voi: avete il: diritto di frequeg- 
[_—____————__ tm 


{tare la chiesa episcopale; la ‘presbiteriana, 
lla'metodista‘o ‘qualunque altra, come a- 
vete diritto a vestire o a cibarvi come 

Vi piace; e per tal modo ogni cosa pro- 
icede, senza urti, e senza gelosie. 

Trattandosi, di;;opere, di «beneficenza ;. di 
\filantropia,:0;anche.;di religione i membri 
{delle varie associazioni concorrono insieme 
ad ottenere’ più facilmente' lo ‘scopo gene- 
‘rale; quindi è che nei Comitati soliti a 
formarsi in tali occasioni noi veggiamo 
farne parte membri.e pastori di. ogni setta 
più ragguardevole. 

(I pastori stessi: di molte chiese, a. colti- 
vare questo spirito di tolleranza, scambiano: 
spesso’ i doro pulpiti: gli‘ uni ‘ cogli altri, 
| tanto! che spesso avviene' di ‘udire ‘in una 
chiesa presbiteriana la predica‘ da un pa- 
store episcopale, o di un pastore metodi- 


; Firenze; 20 APRILE 
—P—Pr—————_@>îii 
LA LIBERTÀ DELLA CHIESA 
NEGLI STATI UNITI 
(Continuazione — V. num. 110) 
LETTERA: SECONDA 

Caro Dina; 

Le sètte principali attualmente esistenti in 
America e .che..contanoun, certo numero; di 
seguaci tanto-da rendere possibile una o più 
chiese ‘possono ‘calcolarsi ‘a ‘una’ cinquan- 
tina. Tutte' queste sétte sono’ protestanti , 
chè è quanto. dire nella immensa varietà 
delle, loro dottrine riconoscono, la libertà 
individuale, in materia religiosa come fon» 
damento .della propria» esistenza. i 

I\\cattolici : papali (hanvi ‘altre vsétte the 
reclamano il diritto ‘al'titolo ‘di cattoliche) 
sono in minoranza; il'lor' numero ascende 
a circa ‘3 milidhi ‘su ‘una popolazione di 
36 o 37 milioni, Le sétte protestanti con- 
stano .in. grande . maggioranza. di, popola» 
zione. nativa ;. mentre | la.ccattoliea.-si cin= 
grossa” specialmente: dell’:emigrazione dal- 
Irlanda ‘eda altri ‘paesi cattolici. Frà le 
sétte più numerose vanno in prima linea 
i Metodisti, divisi in varie scuole; seguono 
i Battisti, ancor essi divisi in denomina- 
zioni secondarie; vengono dopo, i Preshite- 
riani divisi nella vecchia. e .nella..nuowa 
scuola, gli, Episcopali, i Congregazionalisti, 
i. Cristiani; ‘gli Amici ‘detti Quacheri,gli 
Unitari, gli Israeliti è via ‘dicendo. 3 

Tutte queste sètte sono rappresentate 
da varie Società religiose , lè chiese delle 
quali ascendono al numero di circa, 63,000. 
1..fedeli.. che sattendono regolarmente: all 
culto «possono; .calcolarsi  da»20 ac25\mi- 
lioni. «Gli stipendi ‘dei ‘pastori sono gene 
ralmente' più che sufficienti al' loro man- 
tenimento'è al‘mantenimento delle Toro fà- 
miglie; anche nei più piccoli villaggi 0 di- 
stretti rurali quegli stipendi superano le.som-, 
me concesse ;a. curati. di, campagna, inoIn- 
ghilterra,. in Francia \ovin Italia, 

Nelle ‘grandi ‘città ‘detti stipendi variano’ 
secondo le diverse congregazioni e il'‘me- 
rito'déi diversi nastori ‘da ‘3 mille a 6000 
dollari. Nelle campagne da 800 a 1500, 

Vi ‘parlerò in altra mia..delle, relazioni 
delle sétte collo Stato. Intanto, da quanto. 
vi,ho: detto «fino ‘ad ora» potrete” già farvi 
un concetto delle ‘condizioni per le quali 
la libertà delle chiese.è in questo paese 
non soltanto un fatto. possibile. ma neces- 
sario. 

‘ Intenderete altresi come tale ‘liberta, 
cliè in altre nazioni potrebbe essere un 
eritolo , si risolve .qui in... un .vero..stru- 


spirito. cattolico del cristianesimo mette’ o- 
gni giorno più profonde le radici nel paese 
e,germoglia .in fiori e frutti di più squi- 
sita libertà. nad itot et 

Dopole quali cose tutte scorgerete che 
sarebbe per lo meno inutile il manifestarvi: 
la ‘mia’ ‘opinione ‘sulla ‘possibilità «di ‘tra- 
piantare ‘in “Italia ‘ il ‘sistema ‘americano: 
| Impiantatevi prima, ‘se ‘vi “è ‘possibile, lé 
fondamenta che lo reggono in' ‘America, e 
potrete allora erigervi sopra, la magnifica 
statua che è, il più bel monumento . delle 
libere istituzioni di questo; paese. Del resto; 
riconoscere: una; Chiesa! esclusiva «per.» es* 
| senza, ‘benchè cattolica’ di nome,*ed' esclu= 
siva ‘non soltanto in ‘teoria “ma ‘nel ‘fatto 
| prodotto ‘dalle’ circostanze , che ‘la ‘farino 
| dominanté nello Stato ; riconoscerla. “come 
Società ecclesiastica, avente. un. carattere 
| universale; con un clero organizzato 5a ta 
sta; ‘opposto per ‘\principii, per-interessi «6 
| per istituti ‘colla’ società” civile," convvuna; 
| gerarchia ‘potente’ per' unità di direzione 
| e per vastità di estensione, rappresentante 
| un governo estero, il cui capo mille volte 
si dichiarò nemico ad oltranza delle libertà 
| nazionali ; permettere ‘a «tal capo» di in- 
| viare:a ‘suo arbitrio i’ ‘suoi prefetti: nello 
Stato, senza che questo possa, ‘opporsi al 
loro installamento, riconoscere tale orgaz- 
| zazione campata nella Società coll’intento 
\ di osteggiarne il progresso, e riconoscerla 
\ senza. neppure imporle la condizione di ri- 
| tornare alla, primitiva, sua costituzione, in 
virtù di cui le elezioni dei pastori e l’am+ 
ministrazione dei beni furono sempre nelle 
mani; ‘non ‘del ‘clero, ma delle‘ congrega- 
| zioni ; riconoscerla col diritto' canonico come 
| statuto ‘organico della Società stessa, e per 
soprassello confermarla legalmente nel pos- 
\sesso dei due terzi delle. proprietà ,, che 
frutto di tasse dirette e indirette imposte 
sulla credulità popolare si accumularono 
nelle.sue.mani da molti secoli; riconoscere 
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i lignoto da sì fiera procella bersagliati, ‘senza 
| scorgere. ancora un;raggio solo Nidi! salvezza. 


\tigussi;;e sull'albeggiare dels nuovo giorno 
| potè.dirsi, quasi: del. tutto estiuta. Altro non 
‘rimaneva che la tenebrosità dell’aria; resa: mag* 
: || gioreviniquel, giorno: | da una foltanebbia. Il 

\comandantendella fregata non poteva assicu- 
tirarsi della sua vera posizione, e spinto -sem- 
| pre, dasun vento ord, tuttora fresco, faceva 
opera, di noniinnolirarsivdi più verso dl. sud- 
est. Ad unratto i segnali diedero cenno che 
una.mave.ida guerra eravinovista, anzi pia 
nissima ; poco. di annunziarono un’ altra 
nave, Lola Finalmente «si aV- 


Z1 nodo si scioglie. videro.i piloti che uuasintera squadra veleg- 


polo la fregata spiata; dal vento 
î ivise affatto dal rimanente della 
glia. In tutto il giorno susseguente, come 
; Rel ott sacisiv, la nave lottando 
n pe o più gravi pericoli del mare se- | 
pi“ ‘l'incerto cammino con incredibile rspi- 

ità verso il sud-est. Glì atterriti marinai stan- 
* chi per le continue fatiche sofferte da, oltre 

due giorui, vedevansi con terrore in un mare 


—— 


fa quello "dei. musi, allorchè dovettero per 
suadersi..che i. vessilli. tricolori sventolavano 
su.quelle navi! Era una squadriglia francese 
comandata dal contrammiraglio Perrée; @ for- 
mata cogli. avanzi della;gran flotta disfatta da-! 


+ rigato: Perrée d’incrociare sulle coste di.Siria, 
mentre egli. effettuava, per quella; riviera ‘la 
‘sua ritirata da San Giovanni d’Acri: al Cairo. 
I.russi vidersi perduti; i loro, prigionieri e- 
sultarono, Difatti il contrammiraglio francese, 
non appena si avvi'e del disastro della fre- 
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“Ag 78 74 76 78 81 83 86 87 88 93 991060 

9. 

la ; 


o» 


lin'‘una parola la Chiesa, «e -concederle la 
‘libertà, come proponea il progetto ‘mini- 
Isteriale già presentato alle Camere, tal mi- 


isi amerà meglio, ma non meriterà certo 
\dalle nazioni civili il nome di legge favo- 


fi cc 


\applicati di seconda classe al. posto di consi- 


| tutto il corpo della burocrazia. e ne fa uno 
| strumento. costoso @ pressochè, inutile, se 


sta in una chiesa di Battisti. Così il vero || 202 dannoso, per l'amministrazione, dello 
| Stato; non abbiamo per di più avuta gran 


| numerosi coloro che hanno interesse a tenere 
| sdegno, perchè pur troppo riconosciamo che 


| e peggio di quelli che amici non ci sono. 


| rango. che loro si, competeva nella carriera 


| fornia di quel decreto dicembre-marzo che 
loro fece fare duevo tre salti nella carriera. 


| casò ‘attuale me ‘è ‘prova. 


|Allasfine«la, furia ;del vento ‘e-del marecmi-; 


giava intorno, ne chesla fcegata[vi»s'era ipav-. 
vedulamenie, cacciata «in Mezzo. Qual ; dolore, 


gl'inglesi ad; Abukir. Bonaparte! aveva, iuca=, 


sura potrà chiamarsi con. qualunque titolo 


revole allo sviluppo: delle libertà del paese. 
New-York, 23: marzo 1867. 
Vostro — B. 


La Nazione suppone che la nomina di due 


glieri. di prefettura di terza classe ha susci» 
tato i nostri: sdegni. Per amor del cielo mettà 
l’animo in pace la Nuzione e si persuada che 
in quanto a sdegno 1’ Opinione ''non ne ha 
proprio risentito. Abbiamo voluto essere con- 
seguenti ‘alle considerazioni che avevamo fattè 
prima che sapessimo»di»quelle- nomine: ab- 
biamo voluto avvertire il Governo ed il paese 
del male che noi andiamo procurandoci con 
questo sistema di favoritismo che demoralizza 


fede-di-essere-ascoltati- perchè sono troppo 
în vigore questo vizio; ma. tutto. ciò senza 
i nostri amici fecero in generale ugualmente 


Gli schiarimenti che la Nazione ci porge, 
non ci rimuovono puntò dal nostro convinci- 
mento, 

Dice la Nazione che a quei due impiegati 
era stata data più volte dai precedenti Mini- 
steri Ja- formale - promessa di rimetterli nel 


superiore e, dopo sette anni di vane promesse, 
venne finalmente l'angelo riparatore! sotto 


Come abbiamovdetto nel precedente arti- 
colo, quando si vuol favorire qualcuno, le ra- 
gioni'odvi' pretesti non' mancano mai. Ed il 


Nel 4859’ quarido ‘si fece l'assimilazione fra 
gl’impiegati di Lombardia ‘e quelli delle‘an- 
tiche provincie, imolte furono le ingiustizie 
commesse, Il Ministero di l'allora non'facen- 
dosivuna’chiara ragione ' del modo di ammes= 
sione: degli impiegati sotto: il governo austriaco, 
pretendeva che alla ‘carriera superiore doves- 
seroraver'diritto solorquelli che ‘avessero ri- 
portata'la‘laurea invlegge; perchè questa ‘era 


| la'regola. dominante in: Piemonte; mentre 
| questa condizione era ‘appunto «quella che il 


| governovaustriaco non aveva 'mai richiesto e 
| la quasi totalità» degli «aspiranti ai pubblici 
| uffizi di “concetto: intraprendeva ila rcarriera 
| doposaver.«\compiuto: gli studi legali ;:marri- 
sparmiandosi la formalità della laurea, la quale 
\.non abbisognava nemmeno per diventare 

primo presidente della suprema Corte di Giu- 
| stizia. 

Era\'ùn'‘errote’ in cuil cadeva. il'Mmistero 
d'allora; ma fosse stato almeno osservato in 
tutti i casi, gl’impiegati di Lombardia si sa- 
rebbero trovati tutti nella‘carriera-inferiore, 
' ma almeno non vi sarebbe stata ingiusta ri- 
partizione di ‘attribuzioni fra essi. 

Se non che, la, cosa parve enorme, ed.in 
allora si fece come: al solito ,, quando non. si 
ha nè un'idea chiara, nè il coraggio di una 


fe 


gata, le intimò, Ja dedizione. Il capitano russo 
scorgendo; che per, le avarie già sofferte dalla 
sua nave durante. la tempesta, sarebbe wiep- 
più disuguale ;il combattimento, ; quanto inu- 
iile laresistenza, si.arrese. Per questo favo- 
revole evento Rodolfo ‘e circa quaranta uffi- 
ciali francesi riacquistarono la libertà, e furono 
incorporati, da, Bonaparte . alla sua armata di 
Egitto. I 
Sbarcato in quella parte dell’Africa, Rodolfo 


{prese parte alle fatiche ed ai pericoli, enormi 
‘'di quella famosa campagna. Nella battaglia 


terrestre combattuta. ad Abukir-fra le:truppe 
francesi. dirette dal generale Bonaparte e. le 


stinse talmente nelle cariche di cavalleria date 
Isotto gli ordini di Murat, che sul,;campo di 
batiaglia fu nominato capitano. Dopo la pat- 
tenza improvvisa di Bonaparte per la Francia, 
egli continuò a. servire . nell'esercito d'Egitto 
sotto, Kléber e quindi sotto Menou, finchè 
quest’ultimo avendo capitolato cogl’inglesi,, a 
condizione che le sue truppe fossero ,s1cu- 
ramente , trasportate in Francia con le loro 
avi evbagagli, Rodolfo rivide la patria. 
Quando Rodolfo giunse in Francia, già da 
più mesi. egli aveva cessato; di prestare ser- 


|idla 


vizio attivo all’armata. Un colpo di sciabola, 
Jui ricevuto nella mano destra alla battaglia 


di Alessandria, lo aveva privato di due dita, 


| gliere qua. e là ;senza norma fra questi impio- 
| gati lombardi di. concetto, esi. collocò, Tizio, 
Gaio, Sempronio nella carriera superiore; Mar- 
| tino, Giovanni, Nicola;-in quella inferiore. Il 
ministro aveva tuti’ altro, per la testa che, di 
occuparsi di queste (cose :.il segretario gene- 
rale doveva. porgere, attenzione. a mille fac, 
cende; chi ha fatto quest’operazione mancante 
di base certa e difficilissima, se si. consideri 
che dovea compiersi sopra ;un personale nu- 
meroso e sconosciuto ? 


avrà, stadiato. di, far. meglio che, per lui si po= 
teva, vi avrà messo tulto quell’impegno e 
quell’ingegno che avea, ma che, perla diffi- 
coltà dell'impresa, dovea riuscire insufficiente, 


degli eletti e dei reietti, piovvero, com'era da 
immaginarsi, i reclami da tutte le parti; e quel 
Ministero, come tutti «quelli che succedettero, 
cercarono ;di acquetarli,. promettendo qua, e 
là riparazioni e correzioni. ; A molti vennero 
fatte. 1a voce queste promesse, ad.alcuai ven- 
nero rilasciate in iscritto , ;vale;..a, dire, per 
decreto ministeriale; che; ci.si perdoni l’irrive- 
renza, del; paragone, furono proprio, come quel 
bon ‘billet che Ninon:.de 1° Enclos rilasciava ‘al 
giovane uffiziale. La, Chàtre. 


‘a’noi! parve vanormale; ‘con quelle: promesse, 
bisognerebbe provare» chesfurono/, osservate 
perrtutti:bisognierebbe- provare:'che per tutti 
i diseredati del 1859 «l'angelo riparatore del 


mento!.a questa discussione,; e questo; creda 
la «Nazione; le sarà impossibile: 


colpa di un'‘attodifavoritismo ne scegliete uno 
o due per tirarli fuori dalla bolgia e mandarli 
più in su di quello che sarebbe loro spetiato 


‘essi devono Ja grazia, ma ad'un' muovo atto di 
fivoritisiò + fuori*che col primo furono vit-' 
time, col secondo fecero da sacrificatore. 


determinazione qualsiasi, si procedette a sce--| 


| migrare jin. Germania. % 


turche da Seid mustafà pascià, Rodolfo si di- | 


| come vedemmo , Raffaella poteva ‘dirsi libera 


la maraviglia ‘dell’ostirtito’ dbimifiio témporale, 
i neri per piaggiarevil Papa e le fazioni che 
lo tengono in sella, a scapito» del. suondecoro 
di pontefice sommo. Anche qualche dozzina 
di senatori, del, Regno sta fra noi a godersi i 
nili religiosi e politici. del , Vaticano. Qua si 
procaccia: di formare nel Senato un nucleo di 
papalini, 6. però. qualche senatore ; piglia. l’im- 
beccata dal cardinale! Antonelli:;:@» dal: prepo» 
sito:.gonerale» dei. gesuiti. 

Nella nostra Corte’ si ha Ìmòlta ripugnanza 
pel’ senatore Campello, "il'quale, stito già sud- 
dito pontificio e ministro romano, bisogna che 
sia dispregiato, Se egli, come ministro, degli 
affari. esteri, dovesse, trattare qualche negozio 
con Roma, perderebbe.tempo, e.sarebbe gran 
mercè se fosse ascoltato; Roma; che monignora 
le sue'vergogne, ebbe ‘sempre 'usamiza di vo- 
er'più bene ai Tontani che‘ai' vicini) poîche 
con questi le finzioni’ non' valgono , quelli rî- 
mangono agevolmente allucinati dallo .splen- 
dore. della Corte, e. però chi, viene nuova- 
mente.a. Roma è: sempre disposto a, far gran 
caso del Papa, confondendo la-grandezza della 
reggia;con quella del re. : 

Mercoledì ‘santo avvenne. un grave scandalo 
al'Colosseo. "Stando ‘in pulpito a vociare ‘come 
un ibidracato ‘un ‘prete francese, ascoltato “a 
bocca aperta dagli zuavi e dai legionari di 
Antibo, entrarono due americani uffiziali di 
marina, con le loro. mogli. Il custode apri.il 
piccolo :cancello «che mette in una;scalea con=. 
ducerte ai gradi, e li-accompagnò nei vari 
luoghi che si sogliono visitare. | 

Quandò furono nell'alto; forse tutti compresi 
tom’eràno ‘dalle memorie antiche, si sdegna- 
tono della profanazione moderna , e udirono 
ia) volentieri le ingiurie che quel pretonzolo 
scagliava.contro, le ombre degli antichi; onde 
se. ne uscirono in qualche. motteggio e, risata, 
avvertita -bene da coloro che stavano nell’. a- 
rena. 

Figuratevi il santo ‘zelo’ degli zuavi' del 
papa contro i nudi pagani. Corsero in furia 
verso il cancello, ta Jo trovarono chiuso, Si 
misero a strillare ‘alla barbara, minacciando 
di fire. a-quelli americani ciò che dicono, gli 
scrittori religiosi che. gl’imperatori facescero sin 
quel luogo ai primi cristiani. 

IPtumulto' s'ingrossava; quatido da un pros- 
simo’ quartiere verine' frettoloso un uffiziale 
di'Antibo con venti uomini armati. Fu aperta 
Ja' porticella , e i quattro. americani presi e 
condotti in carcere, ove. rimasero; sei ore;.es- 
sendone liberati ad istanza; del ministro di 
America, a patto di partire entro ventiquat- 
t° ore; 

Gli zifavi;'avutà ùn po’ di soddisfazione, for- 
zarono il prete pigmeo a risalire in bigoncia, 
e a proseguire la interrotta diceria. Il prete 
prosegui, dicendo che gli zuayi del papa sono 
i vindici della religione cattolica, primi cam- 
pioni del papa, e che saranno i muovi mar- 
tiri della chiesa, e Dio volesse che per la 
fede potessero cadere in quella arena, con- 
fondendo il proprio. sangue con quello degli 
antichi eroi di Cristo. Il suo epifonema fu un'ac- 
cozzaglia d’imprecazioni contro gli ‘eretici. 

._ Le funzioni di ieri stancarono la lena; del 
papa. Cantò al pubblico dallà gran. loggia, ma 
la sua voce era fievole e mal ‘sicura, Nei mu- 
sei e ne’ corridoi del palazzo fecero Ta guar: 
‘dix’ gli zuavi coi nuovi Cappelletti. che. ariog» 
giano i tuîbanti degli orientali. In que’ luo- 
ghi non si era mai visto soldato forestiere. 
Fu sempre guardia d'onore confidata agli ar- 
tiglieri, Ma allora, non vedeyansi tanti zuayi,.e 


Un qualche «impiegato subalterno, il quale 


Appena ‘faita»» quest” arbitraria separazione 


Per giustificare adunique Ja promozione, che 


1866-67-si presentava \Lsotto!-la forma dii un 
avanzamento © misurato su quello di cui, ven- 
nero favoriti i due fortunati che sono argo- 


Quando! fra vuno» stuolo. di sacrificati; per 


se non'avessero soggiaciuto ‘ad un’ingiustizia, 
non è più ad un principio di riparazione che 


In.quanto alla data del decreto, la Nazione 
ci rimanda a più esatte informazioni; e..lo fa- 
remo. Ma precisiamo i termini: noi non vo- 
gliamo fare questione: - della «data del decreto 
perchè». intestazione ela data sono' cose di 
poco* momento! Noi'domandiamo alla Nazione 
se i' nomi delle’ persone ‘contemplaté in' quei 
decreti ed i posti a cui furono destinati erano 
tutti fissati e scritti in quel decreto sino, dal 
dicembre ?. Questa è la sola cosa importante. 

Per: quello che ne; sappiamo noi, che, non 
siamo poi tanto. male informati, se rispondes- 
simo di-sì; ci ‘correrebbe. l'obbligo! di ripas- 
sare dal‘confessore;, e capisce bene la' Na- 
‘zione '‘che'"sotto’ Pasqua ‘hanno tanto’ da fire 
the basta inicomodarli una volta ‘sola. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 26 aprile. — Perle funzioni sacre 
di ‘questa ‘settimana. i forestieri sono corsi a 
stuoli : inglesi pochi, francesi. e belgi in gran 
numero, ‘0 per dimostrazione politica, 0 per 
curiosità. La Congregazione di S. Vincenzo di 
Paòla'ha mandato il suo contingente, spen- 
dendo il danaro dei bacchettoni o, dlei rea- 
zionari. Dalle varie provincie del regno è ve- 
nuta pure gente assai : i liberali, per Vedere 
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è per, conseguenza egli, era invalido per la 
guerra. Ridotto, per. tale, sventura a ritirarsi 
dal mestiere delle armi, suo, primo, pensiero, 
appena sbarcato, fu quello di volare a Tolosa 
per. rivedere «il. padre .e. la. madre. Giunto 
helle pareti domestiche, egli. udi con dolore, 
che Ja sua genitrice aveva. cessato di vivere, 
e.che. suo, padre, caduto in sospetto del go- 
verno del primo Console pei suoi principii di 
realismo, aveva scelto volontariamente di e- 
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che i voti di Rodolfo dovessero essere com- 
piti!‘Noi lo vedremio da quarito sono per nar- 
rare, 
CAPITOLO XXIYV 
La fsmiglia. 


Rbdolto-e Lodovico, usciti «dalla casa di Raf- 
fuélla; si’ abboccaroho di nuovo per istabilire 
i patti della Joro disfida, Lodovico, giovane di 
‘himo'‘intrepido, cd ainante' del mestiere delle 
atmi, aveva. preso lezione di scherma, per 
semplice diporto, da uno de’ militari francesi 
già stato di guarnigione in Corneto, e quindi 
non temeva ora dì venire al cimento della 
spada. Rodolfo peraltro gli mostrò la sua mine 
destra così monca com'era, e conclusò ch'egli 
era solo in/grado di battersi alla pistola. Non 
ricusò Lodovico, e con Lutta sollecitudine mu- 
nitisi ambiduo delle armi e' dei testimoni op- 
portani, si recarono iu un luogo appartato ad 
un miglio di distanza; ed ivi vennero, àì fatti. 
Ad un convenuto segnale i due, avversari 
potevano. ‘far fuoco. Il segnale fa dato... ed 


Porse :Rodo)fo un. tributo di. lagrime alla 
inémoria della spenta sua madre, indi più ce- 
lereménte che potè partendosi si avviò iu cerca 
di suo padre, che riabbracciò con gioia a Ba; 
den, Di là egli preso ben tosto le mosse alla 
volta d'Italia, dove lo richiamiva un oggetto 
non meno caro al suo cuore, Raffaella, 

Gli Stati Romani erano già ritornati in po- 
{ere dei francesi, ia seguito della viltoria di 
Marengo. Giunto a Viterbo, l'ardente giovine 
diresse immantinenti a Corneto il suo viag- 
gio, non sapendo resistere al. desiderio di ri- 
vedere al. più presto la donzella, che aveva 
fermo proposito. di tosto dichiarare sua mo- | 
glie. Se avesse egli ritardato di un so] giorno 
l'arrivo , avrebbe trovata la sua speranza già 
intieramenle ‘distrutta. AL di. lui, giungere , 


un sol,colpo si udi. Iojlolfo, avea.sparato, ma 
senza effetto, mentre la palla, quantunque fi- 
schiasse presso la testa di Lodovico, punto nor: 
la offese. Lodovico allora sollevando, la. sua 
pistola, gridò: — Osseryate,. signor. tenente, 


du pic 


| come'iv voglio vendicarmi..,.. E s 
tuttora, Ma era nullostante ne' dettami del cielo, , stola, in aria, quindi soggiunse; 


nel petto ‘di-Pio TX non era entrato questo 
nuovo amore. © 

Termino con. un fatterello. Negli ultimi 
tre giorni di quaresima essendo ordinatò il 
cibo di stretto magro, il cardinal Vicario, ha 
vietato l'ingresso delle capre, e delle ricotte. 
Ma vi è il latte delle:vacche di città, e si 
supplisce, ® sì guasta la «quaresima. Il cardi 
nale lo sa e lascia fare, volendo che il suo 
santo ‘sdegno ‘sia diretto ‘solo alle capre. 
Sono nati i capricci ‘ed i gleîribizzetti del 
cardinale vicario; ma mon si, sapeva. di 
questa sua rottura diplomatica con le capre. 

sii adi 

Riceviamo la. seguente lettera: 

Torino, 18 aprile 1867. 

Sig. Direttore del-giornale L'Opinione, 

Firenze. 

Di ritorno a Torino, legto nel vostro foglio di 
ieri un articolo, che, rilevando alcune mie pa- 
role sui Permanenti, ne giudica la politica. 

Non è dai ‘giudizi che mi appello; stiano pure; 
solo:vorrei chiarire i fatti. 

L'Associazione Liberale Permanente si costituì 
in Torino verso la metà del 1865. 

Alla Direzione generale erano stati, in nume- 
rosa è pubblica adunanza, scelti uomini onorati. 

Fra essi gli eventi mi fanno citarvi i nomi di 
Chiaves, Coppino, Giovanola è Tecchio. 

La Direzione generale deliberava un programma 
ed'un manifesto. mandati alla’ stampa, e di cui 
vi unisco sun: esemplare: 

N. programma-e manifesto. furono; proposti dal 
conte San, Martino. Il manifesto venne rifuso, 
per Ja, forma letteraria, dal Coppino. 

Il programma dichidrava, come primo oggetto 
"della Società «< mantenere e compiere il prò- 
“«’gratanìi nazionale, quale «fu svolto dal regno 
«sardo e' dai plebisciti: l'unità d'Italia con' Ve- 
« netia 0 Roma. 

In ambidue si svolsero, e; per'quanto riguarda 
la; politica interna, campeggiarono ; queste due 
idee: .« mantenere-l'efficacia degli-ordini militari, 
« trarre la finanza da quel pendio, infondo del 
« quale visarebbè la rovina dell'unità e dell’in- 
« Jogrità della patria. » 

Ora vi piaccia léggere la Relazione sui prov- 
‘velimenti’ dell'amministrazione della guerra dal 

“io gennaio: al 20 agosto ‘1866, pubblicata dal 
‘ministro della guerra generale: Pettinengo (Firen- 
ze, tipografia .G.. Cassone e! Comp. ‘tipografi di 
SM; vol. ia 4° di pag: 468); e vedrete;come 
dal 30 «dicembre. 1865. sino, ai primi. giorni di 
marzo 1866, si diede opera costante ad una, r:- 
duzione progressiva, in ogni parte dell’ ordina- 
mento militare. 

E siffattà riduzione si operava da chi? 

Da quello ‘stesso’ ministero ‘La Marmora, che, 
poi, per caso o ‘per virtù, per ‘iniziativa 0 per 
suggerimento, per ispirazione ovvero per spinta 
delle, cose, ‘conscio .0d inconscio,  .ci. condusse 
a, Venezia; ma, collo sgoverno, amministrativo e 
finanziario, e passando per Custoza, per Lissa, 
è per le trattative del debito pontificio. 

Vi prego poi ancora di ricordarvi, ché, noi, 
a codesti nomini; che crediamo. @ dichiariamo 
lînétti; ‘nidi ‘fumato primi ‘tra coloro, che, appena 
si vide come le.sorti: della: patria'stavanò nelle 
“mani loro; si mostrarono: pronti a. proferire, e 
proferirono, tutto .ciò. che, essi chiedessero. 
Vi. saprò grado se,, per debito di giustizia, 
‘pubblicherete questa mia; non pretendo, ma 
credo) chie dovreste pure anche; per la stessa 
‘ragione, pubblicare gli stampati, che come sopra 
dissi}; vi'acchiudo. 

Credetemi:» 
Vostro dev.ma 
Luigi, FERRARIS. 


Ben volentieri abbiamo riferito Ia lettera 
dell'on. Ferraris, dalla giustizia del quale an- 
che nei attendiamo che ci assolva se non ab- 
biamo ugualmente pubblicati gli stampati an- 
nessi. Pubblicare adesso il Manifesto ed il Pro- 
gramma della Permanente che già fu divul- 
gato due anni sono, sarebbe lo. stesso che 
fare del’giornale una raccolta di archeologia. 

Ed a qual'pro? 

Quel poco che tornava a favore dell’ assunto 
dell'on. Ferraris, non l’ha forse egli accura- 
tamente citato? 

Certamente noi non neghiamo quelle frasi 
@ gli onesti intendimenti che le hanno det- 
tate; ma dacchè l'on. Ferraris ha voluto ri- 
cordare con manifesta compiacenza la colla- 
borazione avuta di alcuni uomini politici che 
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"— A voi di nuovo, o signore, se non siete 
soddisfatto. 

Rodolfo muto, confuso, ed afflittissimo in 
vedere/chè la generosità del suo nemico im- 
pedivagli di proseguire il duello, rimase dap- 
prima senza moto, indi àvanzandosi verso Lo- 
dovico, e prendendogli la: mano, che strinse 
nella sua: — Vedo, disse, a qual sorte son'io, ri- 
servato, e mi vi rassegnò. Addio. Non mi.ve- 
drete più. 

Tanto dolore apparve negl’ umidi occhi di 
Rodolfo, mentré proferì queste parole, tali 
non equivoci segni di disperazione egli porse 
nell’ allontanarsi da quel luogo, ché Lodovico 
sensibile: per natura, ed a nobili sensi procli- 
ve, ne fu intimamente commosso, Recatosi. egli 
alla propria abilazione, onde lasciarvi le armi, 
non potè difendersi dalle più tormentose ri- 
flessioni, e considerando la fatale angoscia del 
giovine francese, e l'affanno di Raffaella, in- 
cominciò a perdere la lusinga di poter essere 
felice, mentre formava, quantunque senza sua 
colpa, due sventurati ad'un tempo. Una forza 
invincibile lo indusse a recarsi alla locanda 
della Croce Bianca, dove sapeva essere allog- 
giito Rodolfo, per tentare di mitigare in qual- 
che maniera la desolazione di quel bravo uf- 

fibiale. Il locandiere, cui Lodovico dimandò 
notizie del giovine francese, gli disse, che 
questi ritornato poco prima nella locanda, sem- 


furono 0 che sono ministri a lui non molto 
graditi, e che la Permanente ha combattuto 
nelle recenti elezioni, sarà a noi permesso il 
dédurnò che quelle frasi potevano andar sog- 
gette ad una diversa interpretazione-e-che Vonx 
Coppino il quale le scrisse non conosceva il 
senso sotto cui altri,volevano leggerle. | 

A che cosa serve d'altronde questo lisso 
dî citazioni? Forse ta fel Corano non si 
trovano delle massime degne del. Vanigeloà 
Ma chi confonderebbe una cosa coll’ altra ? 

Se l'Italia tutta.sì è ingannata nel giudi- 
care le tendenze, dell’associazione politica a 
icui.l'on. dep. Ferraris da tanto lustro, la 
colpa sarà sempre di quelli che si esposero 
ad una sinistra interpretazione. | 

Abbandoniamo quello che l'on. Ferraris 
dice ‘sulla politica che preparò Palleanza colla 
| Prussia è li guerra dell’anno scorso. Quanto 
non sì ebbe tempo o voglia di leggere tutti 
i documenti diplomatici che furono' pubblicati, 
torna assaî comodo farne merito al caso ‘od 


alla indefinibile spinta delle cose. Solb'osser* | 


véremo essere questa una spiegazioite non 
molto dissimile’ da quella‘‘con ‘cui fa massa 
del pubblico si da conto dei fenonteni' ai 
quali non giunge la sta intelligenza. 

Diciamo una parola ‘soltanto della digres- 
sionè che'l’onorevole Ferraris fece a proposito 
dei provvedimenti dell'amministrazione della 
guerra. 

Che cosa vuol dire? Che il generale Pet- 
tinerigo ‘era entrato nelle viste della Perma- 
nente? Ma perchè adunque questo partito'gli 
si mostrava tanto ostile? 

Sarebbe forse un muovo ‘ argomento ‘per 
provare'che ‘altro è ciò ‘che si'scrive nun 
programma, ‘Altro: è quello a cui si giunge 
a forza' di ‘libere interpretazioni ? 

Il fatto ‘sta che ‘le riduzioni ‘operate’ dal 
Ministero della guerra erano così giustamente 
calcolate sulla necessità di mantenere l’effica- 
cia degli ordini militari, che al primo allarme 
si potè concentrare ‘l’esercito ed’ averlo in 
pronto per cominciare le ostilità. 

Se poi il partito; di' cui 1 on. Ferraris è 
uno dei capitani, dopo aver provocato la crisi 
parziale. del gabinetto coll’uscita dell’on. Sella, 
dopo ‘aver fatto il possibile: di atterrare anche 
l'on: La Marmora: senza riuscirvi, giunta-l’ora 
‘della. guerra ristette-dali’ opposizione ed ùni- 
formandosi alla ‘volontà chiaramente espressa 
dalla nazione; si pose a marcare il passo di 
accordo” con tutti. gli altri e proferi «al Mini- 


è fatto un merito; ma però non' di quelli per 
quali sia lecito cercare la medaglia; 


casio -— RINO 
IL DISCORSO DEL RE DI PRUSSIA 


Ecco.il testo, del discorso reale di chiusura 
del Reichstag; che ci fu. già annunziato dal 
telegrafo: 


Mustri, nobili ed onorevoli signori del''Rei- 
clistag della Confederazione del Nord della Ger- 
‘mania; 

Egli è ‘con .un' sentimento di vera soddisfazione 
chio. virveggo' di nuovo intorno! a mecal-ter- 
‘mine; della/.importante,:vostr4” missione. Le. spe- 
ranze ch'io qui. espressi altra. yolta,..in. nome 
dei governi confederati, si sono realizzate. 

Voi comprendeste con generoso patriottismo 
la grandezza del vostro còmpito, é, coll’abuega- 
zione di voi stessi, non avete perduto mai ‘di 
Yista‘lo scopo ‘comune. Eteo perchè Tdi siamo 
giunti ad innalzare ‘sopra sicura base ‘una costi- 
tuzione, di cui possiamo: com fidueia lasciare lo 
sviluppo, all’ avvenire. Il potere..federale! è .mu- 
nito di attribuzioni che sono indispensabili, e nel 
tempo stesso sufficienti per la’ prosperità e.la 
potenza della Confederazione. 

Gli Stati parziali, colla garanzia del loro avve- 
nire da parte di tutta la Confederazione, hanno 
conservato la libertà dei. loro movimenti in tutta 
quella estensione in cui, secondo la diversità e 
l'autonomia del loro sviluppo, sono ammissibili 
ed utili. 

La rappresentanza popolare ‘ha per garanzia 
la propria:cooperazione al compimento: del còm> 
pito. nazionale. Questa cooperazione corrisponde 
allo spirito delle costituzioni. particolari esistenti, 
come pure al bisogno de’ governì di sentire .j’a- 
zione propria appoggiata dall'accordo. col popolo 
tedesco. 

Noi tutti, che abbiamo preso parte alla esecu- 


imm 


| rappresentanza nazionale, abbiamo fatto di buon 


l'Enîtà. IT sentimento nezionale, ch'ebbé un'alta 


stero tutto quello che chiese», ‘certamente :sì | 


zione dell’opera nazionale, governi 


grado sagrificio delle nostre vedute e dei nostri 
desideri; ed abbiamo potuto firlo colla couvin- 
zione che questi sagrificii erano per la patria 
tedesca e chis la nostra unione era degna. di 
essa. 
Con questo Fociproco at vicinaizento, eual- 
lontanando le esistenti divergenze, nol abbiamo 
ottenutò la garanzia di un fecondo sviluppo nl- 
teriore” della. Confederazione. Te speranz@y. che 
ci sono comuni coi nostri fratelli della Germania 
del Sud,»sissono così vieppiù raccosi-te. al loro 
compimento; | | | 4 SING EUR 
venuto il tempo in'cui la nostra patria te- 
desca, per l'insieme delle sue forze, è in grado 
di difendere la pace, il suo diritto e la sua di- 


| espressione nel Reichstag, ha trovato un'eco po- 
(tente ia tutte.le parti della patrià, tedesca. Ma. 
tutta la Germania, i suoi. governi come i suoi 
popoli, non sono meno d'accordo su (questo 
punto, che la potenza nazionale rivonquistatà 
deve consolidarsi, conservando: i! beneficii della 
PILA 
L Onorevoli signori! La grand’opera, alla quale 
la Provvidenza si destò di farci partecipare, si 
| appressa al suo termine. Lie rappresentanze po- 
polari dei .variil Stati: mon) ineglieranuo ld loro 
| sanzione. costituzionale all'opera che voi avete 
creata in comune coi Governi. Lo stesso spirito 
che fece qui riesciro il compito nostro, guiterà 
pure le altrui deliberazioni. 

Il primo Reichstag' della Confederazione della 
Germania del Nord può' dudque sciogliersi vola 
confortante: ‘convinzione. chela riconuscenza 
dellavpatria lo seguirà; e/cle l'operudanlui id: 
nalzatà prospererà, «con: l’aiuto tir Dio; per moi 
e. perla future, generezioni, 

Che, Iddio, benedica noi tutti e la nostra cara 
patria! 


E A 


Il Conte Cavour del 19 annunzia. clie, il 
comm. Sebastiano Tecchio, ministro di grazia 
e giustizia, lia scelto a suo. segretario gene- 
rale il.cav. Ghiglieri, sostituito procuratore 
generale del Re presso, la Corte d'appello di 
Torino, 


LL ne 


La Gazzetta di Venezia del 19 pubblica 
una lettera indirizzata dal Sindaco e dagli as- 
sessori municipali di quella città al conte Giu- 
seppe Pasolini per testimoniargli la più viva 
riconoscenza di quanto ‘egli operava a favore 
di Venezia, nonchè il dispiacerè ché prova- 
rono nell'apprendere ch’egli cessava dall’uf- 
ficio che seppe sostenere con tanta abilità & 
tanto senno. 


L'Italia di Napoli del 19 scrive che, a 
giorni, tutta la squadra amer'cana’ del Medi- 
terraneo sî troverà riunita in quel golfo. 


rin 
NOTIZIE SANITARIE 


La Perseveranza del20 scrive. che;dal do- 
popranzo del 18 fino .alla mattina + del: 19; a 

ilano non si ebbe a deplorare nesun nuovo 
caso»di.petecchiale. ‘ 

All’Indipendente di Napoli del049 serivono 
da Potenza che il cholerasi'setite.im-tuttivi 
paesi di quel! circondario. Sabato! scoppiò a 
Bisticci; attaccando in''breve. ora. tre. membri 
di. una ‘stessa famiglia, di: cui «uno® restò: vit= 
tima» quasi come fulminato. Vennero subito 
prese: -disposizioni; per: evitare il contagio; e 
ordini furono dati per lo: spazzamento: delle 
strade, tenute «sucidamente. L'aria di quelle 
contrade è pura ‘e salubre. «La sporcizia che 
vi regna. il. vitto cattivo. vi richiamano: il 
morbo: asiatico; che vi potrebbe fare : strage; 
come::sventuratamente pare che facciaa Ma- 
tera; 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo ‘nel Pays: 

« Si assicura che 1' Esposizione universale 
non sarà prolungata al'di Jà del mese d’otto- 
bre. Una compagnia russa comprò tutto il 
locale ‘dell’installazione colle armature in ferro 


RETE AIA EMETTE 


brò fuori di sè per le sconnesse espressioni 
proferite, come per l'agitazione del viso e 
della persona; ‘e’ che salito nel piano superiore 
erasi rinchiuso nella’ sua camera. Lodovico 
senza replicare salì le scale, 6 picchiò all’uscio 
della stanza di Rodolfo. Niuno avendo rispo- 
sto, ègli tornò a picchiare più forte di prima, 
ma diuna risposta si fece intendere. Sorpreso. 
Lodovico, e temendo di qualche sinistro, chia- 
mò il locandiere e col di lui consenso ed 
aiuto apri l’uscio a forza. Ambidue sì preci- 
pitarono dentro ansiosi, e quale spetticolo si 
offri loro allo sguardo !' Rodolfo, abbandonato 
sopra una sedia colla parte inferiore del corpo, 
era rovesciato colla parte superiore sopra un 
tavolino, confondendo insieme il capo e le 
braccia; un foglio si vedeva fra le di lui mani, 
e vergato di recente; la penna era tuttora 
presso la sua destra; una. pistola trovavasi 
presso il calimaio. L’infelice giovane era privo 
di sensi. Il locandiere e Lodovico lo traspor- 
tarono sul letto, non senza mandar subito 
per un medico. Mentre questi si attendeva, 
Lodovico scorse coll’occhio le linee scritte da 
Rodolfo su quel foglio, e trasecolò leggendovi 
le più tenere espressioni ch'egli dirigeva a 
Raffaella come l’ultimo suo addio, dichiarando 
infine, che solo per non poter vivere con lei 
aveva deciso di darsi în quel giorno istesso 
| la morte. Inorridi Lodovico, e più che mai 


conobbe quanto fosse veemente la passione 
dello sventurato suo rivale. 

Fraftàato una scena non' meno funesta av- 
Veniva in casa di Dorotea. Raffaella ‘assalita 
da’ orribili convalsioni aveva gettato in tatti 
i Suoi, è nella gente' accorsa alle sé strida 
disperate, lo spavento, e‘il raccaprictio.' Erano 
già circa due ore, ch’ essa trovavasi În quello 
stato ‘di ambascia, 6 non sapevasi con quali 
altri mezzi umani potrebbesi  omài' venire a 
capo di porgerle qualche sollievo. Lodovico 
entrò impensatamente nella camera! Raffaella 
mandò un urlo furioso in'vederlo. Tl'giovane 
le disse: 

— No, Riffaella, non gridate, io non vo- 
glio la vostra disperazione, nè Ja' vostra ro- 
Vira. Io desidero chè viviale, e viviate con- 
tenta... 

— Sì; ella gridò con'voce soffocata, e in- 
tanto mi trascinate fra tutti ‘i mali... e ‘mi vo- 
lete morta. 

— Ah) no... Setito ‘anzi tutta 1 pietà del 
vostro dolore, e vi ho condotto wn' medico... 
osservate: ‘ 

Lodovico si appresso’ all'uscio, ed intro- 
dusse Rodolfo conducendolo per mano. Que- 
sti accorse verso Raftiella , e le gridò’ con 
trasporto: 

— Out cessa di affliggeiti | Le! nostre 
svetiture sono finite... 


grrento : 


| damento che esisteva il progetto. di mandare 
Èl prifcipe imperiale alle acque di Kreuze- 
lmach. Il mole di cui sofferse il principe non 
provenendo dui vizio di costituzione, e non 


‘velta a elice, un avviso e un trasporto, », 
L’ International annunzia che il ministro |} 


gnato nel mese di novembre. » 4 1 
Il Constitutionnel pubblica la notizia se- 


« Diversi giornali annunziaronò senza fon- 


essendo che la conseguenza d’ùna contusione 
alla gamba, l'uso di queste acquénon erà | 
indicato e non favvi mai questione dii ricot- 
rervi. > 

Leggesi nella Gazzetta di Voss. {___.-. 

« Le navi da guerra che la Prussia può 
armare in questo momento consistono in due 
fregate corazzate, cinque corvelte coperte, due 
fregate ordinarie, un avviso, cinque scidluippe' 
cannoniere ‘etre ‘muvi-scuola, îna peri ca- 
detti. e le due altre peri. mozzi. Vi sonovi 


noltre. in: costruzione. @ saranno terminate; 


quest anno : tre fiesale blindate; una..cor-. 


della guerra d’ Inghilterra nominò una Com- 
missione, la quale deve studiare il migliore 
sistema di' difesa ‘per’ Gibilterra: Il goverdo 
ha deciso di fare riprenderèvil progetto della 


immersione d’an cordone sottomarino da Gi+|| 


bilterra in Inghilterra edi farlo, eseguire nel 


più. breve tempo. Lord Henry Lengox, primo. | 


segretario dell'ammiragliato, si recò a Ports- 
miouth pet ispezionare le fregare corazzate 
che sono pronte’ alla pattenza. 

L' Avenir National pubblica il seguente di* 
spaccio ‘ telegrafico ricevuto” du Vienna 47 
aprile: 

Il' ministro idi; Baviera accreditato a Vienna: 
intervenne, per ;appoggiare la domanda prus- 
siana tendente ;all' alleanza. austro-prussiana. 
Il barone di Beust ha ripetutatamente rifiu» 
tato. 

Leggesi nel Courrier du Bas Rhin: 

Siamo assicurati che diverse amministra- 
zioni delle strade forrata del Wittemberg e 
del Baden hanno ricevuto ordine di prepa- 
rare treni per grandi trasporti di'cavalli. 

Scrivono: da Innsbruk al Debat “di Vierina 
in data del 45! aprile: 

-10r sono: pochi: giorni: la polizia giunse a 
scovrire.in un magazzino di, mode di Roveredo, 
uno dei. principali agenti del comitato. rivolu- 


zionario il quale funziona da più anni nel 


Trentino. 
Ecco come fu fatta questa scoperta: Una 


lettera indirizzatà ‘alla padrona del magazzino || 


in' questione, cadde per errore fra le mani 
di persona ‘amica. del. governo}; essa‘ apri Ja 
la lettera.e riconobbe, dal.suo contenuto:.che 


essanon,gli.era destinata. La lettera, .è da- | 


tata da Salò, porto Ja, firma. senza , subbio. si- 
mulata G (; iacomes :) A..(: madai :) ed è 
piena d'idee rivoluzionarie. pera 

Questa’ persona ‘eredette perciò di' dovere 
rimettere ‘la\lettata ad'‘un agente del’ governo 
In conseguenza furono fatte; perquisizioni 
presso;la, modista e.vi;si ritrovarono un gran 
numero di proclami i. quali furono da parec» 
chi anni sparsi. nel Tirolo italiano,, molte let- 
tere indirizzate in gran parte al comitato del 
Trentino ‘e molli suggelli di cui si serviva'il 
partito rivoluzionario; La modista fu arrestata 
ei‘subì a Roveredo il primo interrogatorio nel 
quale essa\diede! prova di;) grande fermezza 
di modo.che havyi poca, speranza di.ottenene 
da essa il nome dei, membri del comitato del 
Trentino, La cospiratrice giunse qui ieri e 
fu rinchiusa fino a nuovo ordine. 

I giornali ungheresi annunziano che l' im- 
peratore d’ Austria rinunziò , durante il suo 
soggiorno ‘a Pesth all'uso tradizionale secondo 
il quale il'maestro della‘ cappella imperiale 
di Viennadoveva scegliere i. pezzi musicali 
che dovevansi eseguire all’incoronazione; del 
re, d'Ungheria. e. cher, la. messa, d’ incorona 
zione di Liszt, composta.da lungo tempo, sarà 
eseguita in quell’ occasione. 

Scrivono da Bukarest alla Presse di Vienna 
in data del 44 aprile: 

Il principe Michele Ob cioviteh fece iéri 


e cei — uil 


— Ah! non m'iuganvate! esclamò» Raf- 
faella, mentre attonita affissava gli occhi so- 
pra di lui. 

— No, Raffaella, proseguì Rodolfo ‘additando 
Lodovico. Quest anima ‘pietosa; quest’ uomo 
generoso vuole che tu: sii mia, e rinunzia... 

‘— Rinanzio per sempre, interruppe Lodò- 
vico, ad ‘ogni pretesa, o‘diritto, che aver po- 
tessi alla vostra mano. Dio mì guardi dal di- 
struggere unione sì bella, che sembra voluta 
dal: destino; 

La'gioia eccessiva può tormentare ‘ed op- 
primere ‘un cuore umano, quanto il ‘dolore. 
Raffaella: lo ‘provò in questo incontro: ma ella 
dopo aver molto sofferto per l’inaspettatò 
cangiamento della ‘sua condizione finì còl ri- 
sorgere a'nuova vita ‘di pace e ‘di ‘conforto. 
Prima che il di lei matrimonio ‘con. Rodolfo 
sì celebrasse, Lodovico Bardi, oramai ‘deluso 
nella dolce ‘speranza, che aveva: per qualche 
tempo nutrita, dato sesto, ai ‘suoi affari’, partì 
per viaggiare, al che si era sempre! inteso 
inclinato. Vari anni dopo , attraversando egli 
la Francia; per recarsi in Ispagna; senti il 
desiderio di fare' umatscorsa sind a Tolosa, 
per rivedere la famiglia di Latourj sapendo 
che ‘questi ‘soleva ‘passare l'inverno in ' Italia; 
e'l'estate'in Francia nelle sue terre. La fa- 
miglia’ di' Rodolfo Latour era in sulla fine del 
desinare, allorchè: Lodovieo fu annunziato, e 


pe ge 
la sua entrata nella fiostra città în mezzo alle 


ed i colonnami che sostengono l' edificio. 
Tutto questo materiale» dovrà essere” conse» 


Belgrado, , . aaa 
Soconao rab 19 apparenze’ lè trattative © 


| lè convenzioni fra i due principi rimarranno 


segrete: Ma si può ‘ammettere ‘con’ certezza 

che èsse harino tratto essenzi di aque-, 
stioni militari ‘ttosochè questo idcontro, cia 

doveva.in. origine. avere Inogo sul Danubio; è: 

l’opera der cern dé Krinsky dello stato: 
maggione prussiano it ) all'epocardel suo 
‘Viaggio? da' Berlind: a Baldiest èrasluoga-! 
menté fermato[a-Belgrado,;,.,- , 

Serivesi da, Atene, il 43. aprile all’Osserva- 
tore triestino : È 
teggente o vicerè della Grecia, principe Gio- 
vanni, zio delfre Giòrgio:!Sua Altezza prese 
stanza nel palazzo reale : la settimana ventura 
‘egli prestòrà il prescritto: pi ed'as.i 
isumerà la reggenza. di { 
« Fra alcuni giorni il re Giorgio ifttapren- 
deràvil divisato»viaggio alla» volta»dellaDani= 
‘marca. Nel seguito del sovrano sarà anche il 
vecchio generale, Haggi-Petro: ;... 

« Coll’ultimo postale francese arrivò qui il 
generale Callergi ; -Ja-sua-saluteè in cattivo 
stato, ed i medici non danno troppe speranze; 
egli soffre di paralisi alla /spina; dorsale. » 

Le stesso giornale. ha. da, Costantinopoli, 
‘sotto la stessa data, 16 seguenti ridtizie : 
por La Porta. si. è affreltata ad'accentuare il 
isuo rifiuto di qualunque intromissione estera 
[nelle faccende dî Candia. La séra del 6 Omer 
\ pascià partì per quell’isola ;comì truppe di rin- 
\forzo. Secondo il Lev. Her., il Serdar Ekrem 
\lia' l'ordine’ di'‘combinare operazioni con Hus- 
séin pascià! per reprimero!l'insurtezione'al'più- 


nella Tessaglia! e nell’Epiro 40; battaglioni! di 
fanteria: che verranno: imbarcati a Volo, — Il 
sig. Blaque,.che.. fu. per qualche. tempo con» 
| sole ottomano a Napoli, fu nominato rappre- 
sentante della Pottà a Washington. Rustem 
Bey, ministro turco’ a Firehzé, fu riòminatò 
mustestiar del Ministero degli affari esteti, ei 
avrà ‘per: successore! hellà capitale italiana Cal 
limaki. bey; ;ora incaricato; d' affari a: Vienna: 
| — Il\principe di Serbia ricevette «dal: sultano 
| l'ordine dell’Osmaniè in brillanti ed un. dona- 
| tivo di 5 bellissimi cavalli arabi. 

| Lo stesso Osserv. Tries. ha per mezzo d'una 
sua' particolare corrispondenza da Canea in 
| data'‘dell’otto ‘aprile’ le: seguenti‘ notizie del- 
| insurrezione cretese: 

| .\\«. Nelle:nostre condizioni non! è avvertito 
| Alen cangiamerito.|Come; già vi sarà noto) ai 
fard della stampa Lai A» Mustafà 
| pascià, commissario plenipotenziario, è stato 
| richiamato; @ gli succede ri che 
| prese 16 redini del goverto' civile e mmililare; 
| miàSe+ anch'esso agirà come ‘il'' predecessore, 
la' insurrezione di Creta' non ‘potrà esseri 

| spenta così prestoi: Se:lo:scorso martedì 2 corr) 
| alcuni drappelli. dei. rivoltosi. non!-fossero! dix 
| scesi. dalle vicine. montagne nei terreni di Pre- 
| voglia, un’ ora distante dalla nostra, città, per 
dare segni della loro esistenza, e non aves- 


| sero ivi scambiati alcuni ‘colpi di fiicile colle 


| trùppe” in’ fretta‘ accots6) ripigliando Tè alture 
| dopo'lievi perdite’ da una' parte ‘&’ dall'altra; 
| si sarebbe potuto ‘credere; pet ‘un. istanté; 
| che. nell'isola mon ‘esisteva la insurrezione ; 
| ma questi attacchi- improvvisi, în vari! punti 
dell'isola, tendenti a molestare, gli ‘abitanti 
ele truppe, tolgono simili dolci illusioni. 
Il governo fa i suoi preparativi per riprendere 
l’azione offensiva; é'i ribelli; da canto loro, 
s’approntano' a' difendere’ passaggi; ‘ele loro' 
posizioni, Non è dunque difficile che-fra breve” 
si debba attendere qualche fatto importante. 


mi 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione] 
Parigi, 17 aprile. — Siamo, sempre;in 
grande inquietudine sull’avvenire e nessuna 


RA AR PE TRE DET SOA LA 


comparve: Qual-delizioso quadro di domestica 
felicità! Raffaella e Rodolfo lo accolsero cir- 
condati da'ùra» schierà di amabili? figlioletti, 
Il più grandidellò di essi-fu “da” Rodolfo pre- 
sentato a Lodovico con. queste parole: 

— Eccovi il mio primogenito. Egli ha nome 
Lodovico, in memoria deli’ amico più vero, 
del più virtuoso mortale, che io, m'abbia co- 
nosciuto al mondo. | : 

Lodovico divenne sempre più il confidente, 
? amico‘intrinseco' di'quell'avventurata coppia. 
Egli dimandò subito a Raffaella le notizie dei 
conoscenti, e da lei riseppe, che Placido un 
po' invecchiato vivea prosperamente col so- 
stegno di Rodolfo in compaggia, della zia 
Dorotea e di Crispignano; che Maddalena, la 
bottegaia, era.rimasta vedova per la. morte 
di Bartolomeo ; che infine Gioconda, a fronte 
della sua bella figura, non avea ancora tro- 
vato ‘a ‘maritarsi. 

= Ecco le conseguenze de' capricci, e della 
volibilità femminile, disse Lodoyico, Ati 1 Raf- 
faella, se volete che i vostri figli sieno avven- 
turosi in questa Vita, applicatevi con ognî 
sforzo a diligentemente educarli... e, fat che 
assomiglino a Voi, À 
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nolizia \poshiva venne peranco' a srischiararà 
la situazione, Dove è la verità fra la-assicu= 
razioni pacifiche della stampa officiosa @ fra 
gli armamenti precipitosi che hanno un caràf- 
tere'tànito bellicoso ? Si disse che il Governo 
avrebbe fatto delle dichiarazioni pacifiche pri- 
ma delle vacanze pasquali del Corpo egisla= 
tivo, ma pinco) linunziare anche a questa 
speranza. É 2 ono che 
rn dichiarazioni Tiofi si faranno aspettare 
molto e che verranno forse fatte: prima” del 
25 del corrente. L’imperatore: tranguillizze- 
rebbe tutti annùinziando' chie tutto è accono= 
dato, oppure egli lascerebbe chiaramente in- 
travedelfe la; sità d’una guérra @ per con- 
seguenza quella d'ùù appéllo al crellito pub+ 
blico. Frattanto è certo. che, le trattative sono 
spinte ‘con grande attività quasichè si avesse 
premura di giungere presto ad una soluzione. 
La Francia stessa’ riprese‘ direttamente colla 
Prussia l'esame dei trattati del 1839'@ nei 
circoli ufficiali si sembra ‘credere’ alla possi 
bilità d’un accomodamento, Si è, per. esem- 
pio, persùasi chie il signor di Bismark e fa- 
vorevolissimo» alla pace colla Francia, ed è 
ciò che diede origine alla voce che il primo 
ministro di Prussia avesse’ offerte-le*sue di> 
missioni al re Guglielmo perchè questi non 
voleva! entrare ‘nelle vie pacifiche del Suo fa* 
vorito. : 

Non soltanto. si. è convinti qui in. certe 
sfere del buon volere del. signor. di Bismark: 
vetso la Francia ma si giunge fino a credere 
che questa benevolenza è il sentimento di 
tutta la Germania del- Nord che vedrebbe con 
sommo dolore scoppiare una guerra fra le 
due nazioni... la. Germania:del Sud che cerca 
d’inasprire le cose; è essa sola che: gioirebbe 
d'una guerraiicontrola Francia, e ciò per. due 
ragioni : primo perchè' questa guerra affret- 
terebbe certamente l’unità germanica, secondo 
perchè ciò dispiaterebbe al sig. di Bismark il 
quale si troverebbe soverchiato.e noù potrèbbe 
più dirigere il movimento. È 

È però impossibile, che, il primo ministro 
del Re di Prussia,si lasci battere come i di- 


plomatici del Snd ; si crede perciò che. in- | 
* vece di dare la dimissione’ còme ne corse la 
voce, egli uscirà dalì'impaccio' nel quale losi |. 


vuole gettare com qualche colpo di: stato par- 
lamentare. \ 

Si antivmzia» per domini ta pulblicazione 
d'un opuscolo’ col titolo Lamartine avanti l'o- 
pinione pubblica. L'tutore conserverà, a quanto 
dicesi, l'anonimo. , 

Il dibattimento contre il signor di Girardin 
attirò oggi una folla enorme al palazzo di 
Giustizia. Fino-dal) primo, mattino un grandis- 
simo: numero” divcutiosi ; non avendo potuto 
entrare nelle aulevdel’ tribundle, st accalcava 
nelle strade adiacenti. Davanti ‘agli uffici della 
Libertè stava purè" utia ‘calca di gente coll’in- 
tenzione di attenderè' il' ritorno del signor 
Di Girardin eVdi fèrgli um’ovazione. 

Corre voté ché. al suo ritorno a Vienna 
l'ambasciatore francese. signor di Grammont 
inviterà in nome dell'imperatore Napoleone 
l'imperatore Francesco Giuseppe a visitare la 
Esposizione. 

Ieri fuvvi presso il'‘generàle Fleury un 
gran pranzo di iarescialli, ammiragli e ge- 
nerali. di. 2 pago 

Mi si assicura che il'‘\giornale l'Epogue sarà 
comperato dsl signor Dusanloy , consigliefe 
generale dell’Orhe. Rate 

L'Accademia fr'‘nvese si tiuni ieri pet fis- 
sare il giorno delle elezioni dei due membri 
mancanti., Fino ad ora i due candidati sono 
i signori Giulio Favre e Gratry ma si co- 
mincia pure a parlatrejdel' signor Teofilo Gau- 
thier. 

Parlisi con qualche probabilità del matri- 
monio della vedova del duca di Morny col 
figlio del duca di Praslin. ; 


ATTI UFFICIALI 


tiene: 


quale la borgata Montale, staccandosi dal co- 
mune di Arcevia, passa a: far parte. integrante 
di quello di Barbara. di 
2. Il seguente: sunto di-Sovrano decreto in 
Îl personale 
rina: . 
Serra conte 
sidente ; 


al. Consiglio. superiore di ma- 
Francesco, Viceimmiraglio; pre; 


"aa 


ide 


commendatore: Nicolò , direttore ge- 
nerale,idi. t |») 
Brin cav. Benedetto, ingegnere navale di 
id.;' 
‘ Paulucci ‘’‘marondsoAnitotiio ,. capitano di 
Vascello nel’ soppresso! stito maggiore dei 
Porti, membro "e Segrettiio di detto Con- 


3. La ndflizia che, con regio decreto 31 
marzo 1867 Rao cav. Benedetto, ingegnere 
navale di 1% casso, nominato membro del 
Consiglio superiore; di marina col regio de- 
creto 23 marzo 1867, fu. chiamato a reg- 
gere contemporanermente la divisione quarta 
del Ministero delta marina a datare del 1° 2- 
prile, x 
4. Nomine'e promozioni nell’ ufficialità della 
Ri: marina-fra le quali notiamo-le seguenti: 


pasiatzàà LATINI Dain ZOLA 


La Gazzetta ‘Ufficiale del 20 corrente con-: 


I Ti 'iegio: dbersto dél 31 marzo, con'il | 
data 28 marzo 4867°, ‘col»qiiale è assegnato . 


De Viry conte Fiigebio éontr’mmiraglio, 
Mi ti Ue Let Sd 
Acton cay. Guglielino, capitono di vascel'o, 
5 À 


Mattei cav. Felice , ‘ispettore generale del 
< genio navale, idi;..) 
Penco 


moda) D cab nio. anoti 


«Ai signori Di'Ceva march. Augasto e Seru- 
gli-comm.- Napoleone, contr'ammiragli nello 
stato maggiore generale in ritiro, con, RR, 
«decreti del 21 mafzo decorso, fù. accordato 
a titolo onorario il grado di viceammiraglio, 

8. Disposizioni nel personale : dell’ ordine 
giudiziario, 

La stessa, Gazzetta Ufficiale pubblica uu 
elenco nominale di alcuni italiani ditioranti 
| in Cavupano (Venezuela) i quali sottoseris- 
sero. a. profitto delle famiglie povere de’ sél- 
dati morti. nell’ ultima guerra per L. 407. 


CRONACA DI FIRENZE 


N Mmicipio di Firenze già lo scorso anno, 
dietro accordi presi colla Direzione del Giar= 
dino dei Semplici, era concorso nella spesa 
maggiore necessaria per tenere lo stesso Giar= 
dino aperto al pubblico passeggio dal 15 a- 
gosto a tutto ottobre. Ora, rinnovati gli ac- 
cordi preaccennati, dispose perchè quest'anno 
l'apertura al pubblico passeggio di quel giar- 
dino cominci col 4° del prossimo maggio e 
duri fino a tutto f° ottobte, tutti i giorni 
dalle ore 9 ‘del mattino fino alle ventiquattro. 


Oggi; 20; a mezzogiorno in punto, sul canto 
de’ Pazzi;ctio da via del Proconsolo mette in 
borgo. degli Albizzi, ebbe luogo il consueto 
scoppio del -carro; cerimonia‘ che ricorda come 
| Pazzino de’ Pazzi andato in Terra Santa con 
Goffredo di Buglione, fosse uno dei primi 
crociati che piantarono il vessillo cristiano sulle 
' mura dî Gerusalemme. 

‘Come sempre, anche in quest'anno erano 
| moltissime le. persone. che assistevano, allo 
scoppio dei razzi, dei. mortaretti e dei topi- 
| matti e saltarelli. che.\ardendo 6 schioppei- 
tando fragorosamente ‘avvertono .i fiorentini 
che il carro è scoppiato, e che la settimana 
santa è giunta ‘al suo termine. Ù 


Riceviamo oggi il rendiconto della fiera dî 
beneficenza eseguita nel giardino è palazzo 
| Corsini sul Prato nei giorni 4, 5, 6 e 7 aprile 
a benefizio. del‘Ricovero di mendicità e' di al- 
| tre opere pie di Firenze. Risulta da questa ta- 
+ bella che incasso tétale somma a L. 16,952 
le' quali si compongono riel modo seguente: 
4,000 lire ‘dà S. M. il Re, 300 lire dalla gran- 
duchessa di Russia; 14,206 lire da offerte in 
danaro senza acquisto d’ oggelli, e lire 4,246 
da incasso fatto..alla/porta per biglietti d' en- 
i trata. x 

Questa somma furipartita nel modo seguen- 
te: 3,000 lire alla Pia Casa di Lavoro, 4,197 
| lire agli Asili infantili, 3,609 lire alla Società 
per dare lavoro alle: donue povere, 3,609 lire 
per una distribuzione © di letti alle famiglio 
povere e lire 537 in' spese’ generali pet la 
fiera. > 

Come ‘ogritito Vede questo risultato‘è molto 
sòddisficente e noù si potrebbe a meno di 
encomiare le zelanti. cure delle egregie si- 
gnore le quali idearono,.il progetto. di, questa 
fiera di beneficenza e la portarono a' compi= 
mento. 

Dal signor ‘Paravia, tipografo-editore di To- 
rino;, furono mandati in dono alla Biblioteca 
Popolare, che si stà fondando nella nostra città, 
149 volumi bene ed elegaritemente rilegati, 
e tutti risporident al fine di, quell’istitiuto,; ch'è 
quello di popolarizzare l'istruzione e fare che 
diminuisca il numero degli: analfabeti. 


‘ 
L’ottuagenerio Gaspare P. travérsando've- 


e géttato a terra da un fidere, e nel cadere 
riportava una lesione alla testa, per curare la 
quale venne trasportato all’ Ospedale. 
| Venerdì, 19, le guardie, di pubblica sicu= 
rezza arrestarono tre oziosi, un individuo che 
minacciò di morte un negoziante, un tale che 
| ferì un pacifico cittadino, ed' un terzo che rubò 
un biglietto da L. 100 in una casa di ‘via dei 
Neri. 
+ Nello stesso gioriio' furono poi contestate 
le seguenti contravvenzioni: una ad un chît- 


mettervi il. bollo voluto dalla legge; una a 
pubblico esercente che non aveva messo il 
lume acceso sulla porta della sua bettola, ed 


una ad un fiaccheraio che abbandonò il suo 
veicolo in mezzo alla pubblica via. 


Un tale Domenico Na. per torsi il carito 
di una ‘sua figliuola di giorni 28; giovedì mot: 
tina; merilite sua moglie. era andata fuori di 
| casa, consegnò la bambina ad una donna di 

sua conoscenza” perchè andasse a meiterla 

"| nella ruota dell'Ospedale degl Innocenti. La 
donna ‘anzidétta compicque il Domenico N..., 
ma la moglie di quest ultimo, pon appena fu 
ritornata a.casa, 0, Sepp? ciò ch'egli ‘aveva 
fatto, andò a reclamare alla Questura, che fu 
sollecita! nel' rintracciare la Viasbina © nel re- 
stituirla alla desolata madre. 

Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina; — Bollettino d' 18 aprile 1887: 0re 
8 antimeridiane. 

"Il barometro si è abbassato di 3.a 4 mm. 

nel nord, ed è stazionario nel sud. Le $res- 

sioni sono poco superiori alla normale. Gielo 
nuvoloso e mare generalmente mosso. Domi- 


* portante Commissione appunto sulle cose della 


successori. Lé Monnier si. pubblicano I capo- 


nerdì mattina la piazza del Duomo;'fu urtato” |: 


caglieré che "fece affiggere un cartello senza 


Nella giornata del 19 aprile il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di-Firenze.segnava » la temperatura massima 
di + 23,5 e la minima di + 12,0, 

Nella notte del 20 aprile, la temperatura 
mihima fa di + 12,0. 


TEATRI 


R. Teatro Goldoni, — La sera di. domenica; 
21, spettacolo straordinario di prosa,-ballo e 
musica, 

Arena Goldoni: Oggi, 24; alle ore 5/42, 
la drammatica Compagnia Dondini e Vestri 
darà la sua prima recita con la commedia 
La Rivincita di T. Cicconi e la farsa Ul mae= 
stro del signorino. 

‘Att di mortò denunziali nel Wi 19 ‘aprile 
1867. 

Gonnélti ‘Carolina, d’anni 22.-— Bracci Gio- 
vanni Battista, id. 23 — Artini Maria, id. 50 
— Stemmer Rosalia, id. BI — Fiaschi Ester, 
id. 58 — Carraresi Luigi, id. 61 — Ciolli 
Giuseppe, id. 68 — Zei Teresa, id. 69 — 
Pierallini Felice, id. 77. 

Più 9 bambini che non. avevano ancora 5 
anni. 

Gli atti di nascita demtunziati nel giorno 18 
aprile £867 furono 9, cioè 2 maschi, 6 
femmine. 6.4. nato morto. 


AREA RETE TENZA EI TI ROTTI IT] 


Riceviamo dall'on. deputato Fambri la 
seguente: lettera : 


21 aprile 1867. 
Carissimo Direttore 

Mi trovo. con qualche generalità ed. insi- 
stenza attribuite: certe pubblicazioni di mate- 
ria militare. nelle quali non ebbi parte nè 
diretta nè indiretta e chevanzi discordano in 
assai punti dalle mie nozioni e dal mio con- 
cetto. Ciò sarebbe incomodo e spiacevole 
sempre, ma lo è poi spetialissimamente a- 
desso che, membro 6 segretario di una im- 


guerra, gli scritti a cui erroneamente sì sot- 
tintende il..mio, nome potrebbero passare per. 
indiscrezioni, ‘a dir: poco, e traviare. la: pub- 
blica opinione, 

Mi affretto pertanto a dichiarare come io 
mivsia astenuto finora e voglia astenermi per 
l'avvenire, finchè rimanga membro di Com- 
missioni aventi carattere e.scopo militari;. da 
ogni specie di pubblicazione anonima 0 pseu- 
donîma. che possa. presentare la. più lontana 
attinenza colla materia. D'altronde a che pro 
Jò farei ? Oramoi ‘la fiducia degli elettori da 
Drifia è dei colleghi deputati da poi m'hanno 
posto in grado di. mettere innanzi e discu- 
tere in campo più pratico ‘ev più competente 
le idee mie e dei miei amici tecnici. La Ca- 
mera e il pubblico ne saranno edotti a loro 
tempo; non vedo adesso nè l'opportunità nè 
lo scopo! di pallotii d’assaggio. 

Vi ringrazio dell’ospitalità accordataminelle 
vostre... colonne .@ vi. prego. di avermi in 
conto di 

Obbimo, affimo vostro 
FAMRRI, 


e rr 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VANI 


Bibliografia — Dalla tipografia. dei 


lavori di Shakespeare, fradotti da Carlo Rusconi, 
settima edizione, col testo inglese di riscon- 
tro;—.A giorni esce il primomumero, Amleto, È 
uno’ deî libri destinati all'esposizione di Parigi. 


L' L'editore libraio Felice Paggi ha teste 
pubblicato il secondo volume dei Racconti st0- 
rici di Piétro Thouar per la prima volta rac- 
colti ad uso della gioventù italiana. Questo 
volume contiene i cinque seguenti racconti.: 
Lorenzo Ghiberti, ‘Annalena , Lucrezia Gon- 
zaga, Una passeggiata ad Ancetri, Un amico 
del Purinì. 

Pubblicazioni di questo genere non hanno 
bisogno; di. essere encomiate, imperocchè il 
nome solo. di Pietro Thouar rammenta a tutti. 
gl'italiani l’uomo;.il quale consacrò l’intera sua 
vita all'educazione della gioventù. E così pur 
fosse; che tuttii giovani imparassero a me- 
fnoria' tuttii patriottici e, morali racconti di 
questo uomo rapito tfoppo, prestoal suo paese 
e,lo prendessero per  esempib' nella purezza 
dei sentimenti, nella profondità’ del sapere, 
Nella severità dei principii è nella semplicità 
e casligatezza dello, scrivere. 

Certo si è frattanto che rileggendo anche 
dopo molli anni questi semplici racconti del 
compianto Thowar voi vi sentite inondare l’a- 
nima ‘di'una: dolce rimembranza dei vostri 
primi annî, nei quali, più facili alle impres- 
sioni, le suè patrie storie v'itiprimevano nella 
monte l'ammirazione per i' nostri maggiori 
che illustrarono la patria, vi trasportavano ai 
tegipi in cut visserd e provocavano in cuer 
vostro ‘il desiderio d’imitarii nelle virli è nel 
sapere ; lo ripetiamo, rileggendo ‘anche dopo 
lungo:tempo questi riccontili ritrovate sem- 
pre ‘improntati della stessa freschezza, della 
slessa' soavità di tinte, sempre pieni di alti, 
utili e nobilissimi insegnamenti. 

È questa la prima volta în cui tutti i Tee- 
coni di Pietro! Miovar vengono raccolti in 
una collezione, e di questo pensiero tutti gli 
amanti del bello, del buono e dell'utile deb- 
pono essere riconoscenti all'editore fiorentino 


| nano i venti del secondo quadrante. 9 
| Contirita*la stagione calma e da temporali. 


| 


signor’ Paggi. Ogni. giovane studioso ambirà 
certo di avere questa collezione nella sua bi- 
blioteca e ciò confermerà le previsioni del 


Il 


solerte ed ‘intelligente ‘editore it quale pub- 
blicando» riuniti» questi racconti credette di 
fare_opera.utile all'educazione del suo paese: 

Condanna, — Teri maltina; scrive la 


Gazzelta del'’Umbria;di Perùzia del 19, si è 
definita la causa di falsificazione» di cambiali 
e di bancarotta fraudolenta, che fin dal 30 
marzo decorso pendeva innanzi la nostra Corte 
d'Assisi contro A. Ciucci e Gy Bettelli. La 
qualità del reato, gl’interessi* diversi è gra- 
vissimi: che in tale giudizio sì trovano impe» 
gnati; la valentia e'rinomanza dei difensori 
avevano fatto prendere a. questo dibattimento 
un interessamento particolare. Il verdetto dei 
giurati dichiarava falsi sessanta titoli commer- 
ciali scontati dal Ciucci e lo tenevà insieme 
al-Bettelli. rosponsabile. di bancarotta dolosa» 
In seguito'a tale verdetto la Corte condannava 
il Ciucci ad otto anni di reclusione e il Bet- 
telli a: cinque. 


Sequestro di giornale. — A_Man- 


tova il 18 corrente verine sequestratà La Fa- 
villa. 


Contrabbando sequestrato» —La 


Gazzetta di Venezia del 49 scrive, che pochi 
giorni prima le guardie doganali fermarono 
una barca remigata da due individui, sotto il 
fondo della quale stavano attaccati due vasi di 
latta, detti sturioni, ripieni di. caffè, del peso 
di chilogrammi 490. 


Itreni di Geremia. — Il dott. G. 


Barzilai di Trieste ha testè pubblicato una tra- 
duzione letterale in versi italimi di questi 
canti. Il profitto della yvenidità di questa tra- 
duzionè è destinato ‘alla pia fondazione del 
baronetto sir Mosè Montefiore, creata a Trieste. 
Nulla diremo del merito‘ del lavoro; poichè 
nulla potremmo aggitingere alle elogneoti pa- 
rolé che Vittor Hugo scriveva all'autore e che 
Fiportiamo festualmente qui sotto: 


Hauteville House;x6. mars 1867; 
Vots avez fait, monsieur, une ceuvre noble 


et dellè... 


Vous étès chef dans la grandè légiom' des ‘e- 


sprits; vous avez une mission de lumière dans 
votre généreux pays. Je" me sens votre compa- 
triote ‘autant que vetre corifrére! Votre tradue- 


tibn est un monument. Ce monument honore 

votre patrie en méme temps qu'il glorifie la poé- 

sie. Jérémie ne m’a jamais parus plus beau que 

dans vos mobles strophes, ‘si pures et si profom- 

des è la fois. È n f 

7 Recevez mon cordial applandissement. * 
Victor Huao. 

Fuga d'un ignorantetto; — Nel 
l'Impartial de Bruges del 16, si legge: 

Ad Ostenda si fa un gran parlare della si- 
bitanea ‘scomparsa di un ignorantello,, ch’ era 
professore in un orfanotrofio, di quella città , 
e che si rese colpevole d’ inaudite iurpitu- 
dini sopra molti dei bambini a’ quali era 
maestro. a 

Telegrafo russo-americano. — 


Questa grande intrapresa fu recentemente | 


abbandonata. Il progetto originale aveva uno 
scopo grandioso *@, voleva unirè due cofti- 
nenti a mezzo di fili elettrici a traverso ter-, 
ritorii sino ad ora non esplorati, 6 passando 
per lo stretto di Behring. La. causa principale 
ché consigliò l'abbandono di questa intrapresa 
si è la.buona riescita delli gomena sottonti- 
rina che attraversa l'Atlantico. ì 
Be gemme dell'Oural. — L'Indi- 
pendancè ‘Belge del 17 scrive che ‘nei monti 
dell’Oural, si scopersero' ultimamente’ delle 
miniere‘ di pietre preziose, I zaffiri, î topazzi; 
le rosette, le granate-e-le-malachite. si.tro- 
vano in quantità straordinaria nei terreni. au- 
riferi del signor Bakakive ; il' quale afferata 
che-nelle sue miniere di ..tantoin tanto si 
trovano pure dei diafitanti. 

Gili slavi in Russia, — Il Pays del 
418 annunzia che una deputazione ‘delle na- 
zioni slave dell'Austria e della Turchia andrà 
ad assistere.» all’ Esposizione etnografica slava 
di Mosca. Quella deputazionè conta 45 mem- 
bri, e tanto a San Pietroburgo quanto a M9- 
sca sarà accolta benissimo, poichè il governo 
dello czar costitui un Comitato di cento per- 
sone; al quale dava l'incarico di provvedere 
alle spese dì quel ricevimento. 


DispAcci ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Lisbona, 19. — Furono scoperti molti bi- 
glietti falsificati della Banca del Portogallo. I 
direttori della Banca hanno deciso di ritirare 
dalla circolazione tatti i biglietti dell'importo 
di 20,000 reis. 

Vienna, 20.— La missione di Taufkirchen 
per tentare un riavvicinamento tra la Prussia 
@ l’Austria andò assolutamente fallita. Il ba- 
rone di Beust ha lasciato intravvedere all’in- 
viata che l’entrata degli Stati del Sud nella 
Confederazione del Nord potrebbe eventual- 
mente alterare il trattato di Praga. 

Berlino, ‘20. — Da fonte autentica assicu- 
rasi che tutte le voti di armametiti della Prus- 
sie sono di pura invenzione, Finora non venne 
fatto alcun serio preparativo di guerra. 

Parigi; 20-— La France; V'Etendard,0-la 
Patrie: dicono..che. nessuna comunicazione di- 
retta fu scambiata fra i gabinetti di Parigi e 
di Berlino. L'affar® fa rimeSso* pelle'mani del- 
YIaghilterra, ‘della ‘Russia e dell’ Austria, le 
quali non' hanno ancora fatto conoscere le 
loro decisioni. 

Gli stessi giornali. smentiscono categorica- 
mente il telegramma del Memorial diploma» 
tique il quale annunziò che la Prussia non 
sgombrerebbe mai il Lussemburgo. 

Vienna, 20. — Un telegramma da Berlino 
assicura che le potenze mediatrici giunsero 
a stabilito in muissima una transazione che 


sarebbe accettabile per ambe le parti. 


TE i di È CERRI RO 
lucane seri ananas se 


pì 49 20 
Fondi francesi 3%. 65 65 | 6640 
» » sari mesa ea fear 
» » a di | 
Consolidati ing” e — — | 90,5]8 
» per aprile rata regia 
Italiano ‘8 °{3 in ‘contanti 45 50. | 45 30 
> fine ‘aprile 45 20 | 46 — 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito inob, francese | 352 368 


) a » italiano «È pe) 
D » a | spagnuolo | 207 207 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 65 57 
Ù » Lombardo-Ven. | 350 364 
» > s' Austriache 355 365; 
” » Romane 63 58 
Obbligazioni... «+ +... 100 98 
»' delPrest. austrA1865 | 300 302 

5 » in cont. 306 306 


GIACOMO DINA, Direttore. 
“Giovanni Romarpo, gerente. 


BORSE. DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 20 aprile 
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Idi fifastica FC. ], Bi 20 d. BLOC 
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5°» Rendita italiana cont. 50 80 52 76 
List » fm ‘n= 
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’ Strade Ferrate merid. 
Obbl. Str, Ferr, L.-V.Italia Centr, 
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» Beni demàniali 365 
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Borsa di Torino del 19 aprile. 
Corso legale 49 60. 
Pezza da L. 20 d'ofo L. 2210 a 22 25. 
[A o‘ ..È...-.€Ò[ÒÉ 
(e < ne - 

Il Sindaco di Firenze 
Vista la deliberazione’ della Giunta del 47 

stante; ti 
Rende pubblicamente. noto»... + + 

10 È aperto intanto a offerte’ segrete per 
l'aggiudicazione in accollo al maggiore e mi- 
gliore offerente ribasso dei lav ori occorrenti 
| ‘per ‘la'‘costruzione ‘del nuovo Iung'Arno ed 
emissario fra la piazzetta dei Tempi ed-il 
potite alle‘ Grazie, pei quali lavori, con la pe- 
rizia-dell'ingegnere comunale Luigi Del Sarto, 
compilata nel:21. giugno: 1866, è prevista la 
somma di L. 347,04% 58, 

20.11: termine utile per la presentazione a 
qliesta Segretéria comunale” delle offerté sd- 
dette;è a tutto il di 8 maggio p. f. 

3o'I concorrenti | dovranno presentare gli 
appresso documenti: î 3 

I. Certificato d'un ingegnere in capo ben 
noto dal quale resulti avere essi eseguiti là= 
ori analoghi a quello suindicato per un itn- 
portire non minore. di L. 500,000. ia 

Il. Certificati constatanti la loro moralità. 

HI; Dichiarazione emessa in carta da 
Bollo e contenente. l'offerta di ribasso. 

4o Jl termine per l'esecuzione dei lavori 
contemplati nella citata. perizia è di. mesi di- 
ciotto decorrenti dal giorno della stipulazione 
dell’opportuno. contratto. 

+ 50 L’Accollatario appena clio avrà avute | 
notizia dell’ aggiudicazione  depositerà nella 
Cassa:del Comune, il decimo, dell'ammontare è 
dei lavori ad esso accollati; decorsi giorni tre , 
senza che abbia adempiuto a tale obbligo; si 
intenderà” decaduto’ ipsofacto ‘ dall’'aggiudica- 
zione. i 

60 “A'inisuta che si avanzeranno i lavori 
l'accollatario avrà diritto ad ottenere delle 
rate di pagamento che , non potranno essere 
mai in nessun caso. maggiori; dei 4j5..del la= 
voro eseguito e dei materiali esistenti néi 
cantieri presi cumiulafivamente fino alla defi- | 
nitiva verificazione dopo la quale potrà con- 
seguire l'iniero pagamento, detratto però il 
decimo. dell’ammontire totale dei lavori da 
restaré per anni cinque nella Cassa del Co- 
mune a garanzia della perfelta e regolare @- 
secuzione dei lavori, 

7° L'accollatario sarà tenuto alla esatta 0s- 
servaniza di tutte Je condizioni e prescrizioni 
conteritite nella rammerttata perizia dell’inge- 
gnere De) Sarto in quanto non divenga de-. 
rogato dal quaderno d'oneri redatto dallo 
stesso’ ingegnere in questo medesimo giorno, 
documenti ostetisibili in questa Segreteria 
Comunale a tutto il di 3 maggio prossimo 
futuro, dalle ore. 9 antimeridiarie alle ore 4 
pomeridiane di ciascun giorno. È 

8° Le spese tulle di contratto, registro, 
bollo, ecc., sono ad. esclusivo carico dell’ac- 
collatario. ER È 

Dal Palazzo Municipale di Firenze, li 49 


ile A867. 
sura Il Sindico 


L. G. De Cambray Digniy). 


Tan ed inserz-" dell’ Opinione si ricevone esclusivamente all'Ufficio d'annunzi, via Cavour, 


E uscito l’anno secondo delle - 


So ROSIE 


DELLA SCIENZA CONTEMPORANEA 


DI ALESSANDRO ANSERINI 
SOMMARIO 


ANNO PRIMO 
Mobilità ienza — Antichità, della vita sulla terra — Lo spettroscopio — 
Materia eden n del Calore Solara — Celerità. della luce — Gli Anelli 
di Saturno — L'ultima parola sulla Generazione spoutanea —iLa; Fecondazione 
artificiale — La Chimica organica —|La, specie primitiva del Genere umano — 
Abitanti ‘dei Globi' celesti .»>La seconda sorgente del Nilo — Procelle magnetiche 
— La temperatura della terra — La natura del-diamante — L'istruzione pratica 
in Italia — Conclusione. Una Lira 
ANNO; SECONDO 
Teorie della éreazione — Antichità dell’uomo = Aereoliti ed Asteroidi — Cause 
del movimento degli ‘astri — La Tipo-Telegrafia ed il telegrafo a Spole— Appa: 
recchio del telegrafo transatlantico — Il Fotobioscopo — Effetti della folgore — 
Le correnti atmosferiche -— La medicina antica e moderna — Conclusione del 
4866, Una Lira. 


Dirigersi con vaglia o francobolli alla Libreria degli Scolari,*Firenze. 


CASE PRINCIPALI DI PARIGI 


raccomandate ai forestieri che si porteranno all'Esposizione universale 
n DEL 1867 
LMR ADDOBBARE BERRNTTAIO DI LUSSO 


‘ANTICA CASA SCHMALZ ALGRAN FEDERIGO 
BRUZEAUX et €. %, faubourg, 8. Honoré 


«Via del Faubourg:Paissonniere, 9. L. TRIBOUT 


Fornitori della Gran Locanda sopephe Di adi VE 


+ DO: LOUVRE’ ammesso all’Esposizione ; universale 
e di grandi amministrazioni. ‘del 1867. 
LOCANDE ortTiIcOo 
LOGANDA.MEURICE ‘AUGUSTO PATTE. . 


228 —.Via di Rivoli — 228 ||, OTTICO-INGEGNERE 
în faccia al giardino delle Tuileries 168 — Via di Rivoli — 168 
: (Tegolaie ) Archi della Gran locanda 
DU. L.O.U V.R,H 
in cantonata della Piazza 
del Palazzo Reale 


DIMNTISTA 
GAR,NIER..E 0. 


Medico-dentista 


Tavola rotonda a ore 6. 
H, SCHEURICH, conduttore. 
Vila Scribe, n. 135 = 


A fianco del nuovo. vicino al boulevard 
Toatrodell’Opéra des Capucines 


GRAN LOCANDA DE LVATHENEE|||13 — Boulevard des Capucines — 18... 


(DELL’ ATENEO ) 
E. POLLONAIS, DIRETTORE 


VENDITORI DI CAPPELLI 
A. DELION DI VESTIARIO 
FABBRICA E MAGAZZINO ROSALIA PROST e COMP. 
216238 — Passage Jouffroy— 21e 23\||;ABITI DA BALLO E DA CITTA 


Miantelii da Corte 
PROFUMERIA FINE 


58 — Via Lafayette — 33. 
GUERLAIN 


premiato al ERE hu Nudozio DA BRUNO 
remia la . l'imperatrice B 
crede) MONTAILLE 
Suerte - 27, Via du Faubourg Suint-Honoré. 
x VATTURE Casa di Fiduela 
Si vende ‘a gran vantaggio del ‘éom- 
FRATELLI LELORIBUX pratore. ‘ Assortimento ‘grandissimo di 
FABBRICANTI DI VENTURE | ||\seterie, stoffe di lana, confezioni, mode, 
8 — avenue de la Grande Armée — 5)|\telerie e gioielli. Opificio di cucitura. Si 
Vicino .à l’Are de. Triomphe #seguiscono le commissioni in 8h. (ore). 
già Rond-Point-des-Champs-Elysées, n. 2. Invio franco di campioni. 


(IM. MORBERT ESTIBAL direttore del Banco di pubblicità, 12, 
Piazza de la. Bourse, a.Parigi, riceve,gli annunzi e. gli avvisi da inserire 
sopra tutti i giornali francesi ed. esteri. 


MAGAZZIM DI VESTIARIO - 


SARTORIA BORGHESE E MILITARE 


DI MAZZA LUIGI 


Firenze, Via Corso, N. 7-— Tornò, via Carlo ‘Alberto. 


Grande assortimento, sia in Abiti che in Stoffe estere e nazionali , 
precisione e puntualità nei lavori, nonchè prezzi mitissimi. 

NB. L'assortimento massimo è nel genere fino e lavoro relativo ; si fanno 
Livree, Toghe e Abiti di Corte. 


in cantonataalla Via dela Paix 
in faccia al muovo teatro dell'Opéra 


MAGAZZINO 


Si rende noto che Amministrazione delle Reali ‘Scuderie pone in 
vendita ‘alcune carrozze usate, le quali sono visibili alle Scuderie presso 


S. Marco: dal 18 al 25 aprile corrente tra le 40 ant. ‘ele ore 4, pom. 
Chi desidera farne acquisto; dovrà rimettere la sua offerta in,piego 


suggellato all'Ufficio del Comando Generale delle RR.. Scuderie nel Pa- 


lazzo Pitti. i 

Le vetture si vendono separatamente l’una dall'altra; epperciòrle;of- 
ferte dovranno essere fatte per ciascuna vettura. 

I pieghi saranno aperti il giorno-26 aprile alle ore 10 ant. nell’Uf- 
ficio medesimo; e. le vetture .saranno. deliberate al miglior offerente in 
aumento ‘ai ‘prezzi di perizia ed a pronti contanti. 

L’AMMINISTRAZIONE. 


CASINI E BAGNI DI MARE 


ALL’ARDENZA 


Presso Livorno 


Vendita per causa di liquidazione 


Il sette di maggio a ore dodici meridiane all'Uffizio dell’Asta pubblica, posto 
in via Vittorio Emanuele, N. 36, piano terreno, si procederà all’Incanto se- 
piume de’ singoli Palazzi, Casini, ecc, costituenti il suddetto magnifico Sta- 

ilimento. 

Ne? prezzi de’ Palazzi, Casini, ecc. è comjlreso il respettivo mobiliare. 

I delti prezzi saranno pagati per un quinto subito, e gli altri quattro quinti 
in nove rate annue col fruito del sei per cento a scala dei. pagamenti. 

Chi pagasse subito l’intero prezzo, o anlicipasse qualche rata, olire essere 
esonerato dal frutto sulle rate anticipate godrà anche un abbuono di ‘un uno 
\per.cento l’anno su ciascuna di dette rate, 

La Cartella ‘d’incanti sarà spedita Gratis a chi ne faccia domanda con let- 
teravaffrancata al Cav. Dott. Tito Malenchini, Consultore Legale della Società, 
via degli Avvalorati, N, 16, primo piano, Livorno, al quale pure potranno 
dirigersi coloro che bramassero schiarimenti. © 


Elissireantiveneree vegetale D’Hyslchr 
Del Farmacista BOOCA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, N.12, Torino 


Impurità del sangue, gonorree, stoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 
vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi è tristi effetti: del 
mercurio, Jodio, ‘serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malattia 
degli ‘occhi; glandoie tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
certa a radicale guarigione senza aleun regime, nò astensione par- 
ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente e sicuro FARMACO anti 
colerico, riorganizza le funzioni digestive, distruggendo ‘i germi venefici. — L, & 
(quattro) coll’opuscole, 4.a edizione 4866. 


SÙ 259470 VIRILE D'HYSZCHR 


Coll'uso di questo (Balsamo sommamente] tonico, stimolante ed appetilivo, senza 
alcun danno; Îa macchina umana vien ricondotta al primiero grado di virilità, 
affievolita da impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri 
vazioni, ‘abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 
nella sterilità femminile: — L. 4% colle istruzioni indicanti la cura. 8.a, edizione 
1867. (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). 

Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan- 
dria, Oviglio ; Vercelli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuele; Genova, Lertora ; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
macie estere e [nazionali.(Cem vaglia postale franeo. si spedisce). 

‘Ad ogni flacon va unita la B.a edizione dell'opuscolo 41867, ampliata di guari- 
gioni cogli attestati di ‘chiarissimi; pratici; 

NB. Nella farmacia Bruzza in Genova mon trovasi più alcun deposito. 


Banca Anglo-Italiana 


Il'‘sottoscritto ‘previene i clienti della ‘medesima ‘che l'interesse sopra i 
conti’ correnti disponibili. è stato portato dal 3 al 3 12 °js all'anno, e quello 
sopra i depositi con 15 giorni di preavviso resta fermo al 5 °[o all'anno. 

L'amministratore 
A. Guarducci. 
Firenze, 16 aprile 1867. 


La rapida di ne dique: 
Ista ‘specialità, ed il favore 


ogni specie di liquori amari, 
ROSSA col nome generico 
di Fernot. Ad evitare ogni con- 
fusione, ed a garantire coloro, 
che ‘vogliono far uso del vero, 
\FERNET-BRANCA, sì avverte chel 
ogni bottiglia portasull’etichetia 
la pinna a DINO VER Bran- 
ica è C., e chela capsi Ure! va 
è munita del \itibio a Mirco Pr OGessO, 
col nome Fratelli Branca e C. s Die estro 
Milano. 


Ta. 
CERTIFICATO 


ndo l’incomido della sordità. 


Milano, 25 febbraio 186. 


|OMNIBU 


N° 31 Firenze 


chi E 


i ‘pe poli 
AFFITTASI, proci ncene [MARIA PRASOH-SIcltii 
ili IA Jin quariiere Io” 'vatrice. approvata dalla Rogia Università 
bilialo composto di3 camere. e cucina; |'gi Torino Vie ae ROBIa VOI. see 
servibile anche per stabilimento foto= ao i TL 
grafico, Corso de’ Tintori, N.:35,,ul- NB. Si. tiene pensione, 
timo piano, Firenze: +" | _, | 


—IPFRIL Tap sas 
fap da atttars in into il Regno” Un Ordogià a die 
UN QUARTER i do deva n e 


tina, in-via Pellleceria, N. 3, 4° piano, ala Ditta A, ‘Dante Ferroni vi 
coni i i Poni , Via Cas 
con balconi nella via Porta Rossa, i i , N27, FI panna 


Fitto. annuo L'850. 


CARTONI Seme Bachi originari del. Giappone della Ditta ALCIDE 
PUECH .di Brescia, per;la Primavera del 1868. 
La Ditta ALCIDE PUECH di Brescia riceve sottoscrizioni al prezzo di 


franchi 40 per cartoneia Bozzolo Verde o Bianco a scelta dei com- 
mittenti. — Dirigersi a 


Boves... ie i 7 Signor Bruna Giuseppe 
COLVOr® as siva Sole onintt d | 3° Barberis Giulio 
Monastero Bormida . .. Barbero Alessandro 


Roccasparvera .. .. .. > Bruno Giacomo 
Asti . ra ren ice rd SUN? Cavallero Giovanni 
Racconigi ra" è ‘ene dif Cucchi Benedetto 
Casale Monferrato... . Cugniolio Eugenio 
Nofard20F199: 9, Sue glindI, Carotti Marco 
Cameri Li Luvi 0 Ferrari Giuseppe — 
Volpedo... iielo.o sani. Fezia Carlo È 
Chiusa «di Pesio ra èla Genesio Pietro * 


Gagna prof. Gio. * 
Gardini Lorenzo 


Narzole:mnoswe scosno Li olo a FUR 
Borgo. S. Dalmazzo: .. ; ....a.. + + è 


Torino RISE Pd SME Gaydou A. e 0. 
Gavin tar 0 Marenco Luigi 

Mergozzo ‘00 OMISIESRUA 4 la Maffioli Gio. 

Sale . } sornollogan i St Mongini: Alberto 
Morzascosi gli Sua INZONA + Mazza Giuseppe 

Bene Vagienna! iu cn. Odello. Bartolomeo, notaio 
Saluzzo: il otg siseo sti nes Pratis G. B. e. figli 
Pinerolo; paresi! «foeriiadà ce Raymondi Tommaso 
Vische... è Regis Pio, notaio 


Caselle Torini s6 0. . x Ternavasio Net. \ 


Castino ".:. Talieri Pier Gio. 

Oneglia ..°.*. * . Carli Adolfo. © 

Nè (Genova) . ». P; dato dottor. Giacomo 

Osio di Sotto! Ù Abbati Federico, ragioniere 


Desenzano . . 
Bergamo |. 0.0 è» 
Villa d'Adda K n 
Chignolo! neu sini sie 0 se 

Samaraten ic. cova i dele 

Trumello p;ss alzi eos tg dee 
Castellaro is e ce eve e e è 


Bianchi Gius 
Balicco dei 
Belotti Antonio 
Bianchi Celso 
Borgomanero Vito 
Ballerini Benvenuto 
Boldrini Antonio 


Pozzolengo =». +. . ++ Barbizzoli Carlo 

Caprino Bergamasco... . Baio ‘Pietro 

CAD. se deg pie e SESSI «Barnabè Gaspare 
Alagna Ma Diu Beretta Giuseppe 
Ospitaletto... i Crescenti. Antonio 

Chiari Ri Aj6p. SURIONI I caga Cadeo Cornelio 

Wdro!.v cutuntisnod ID et i ce Compagnoni Giuseppe 
Varese: ‘0... + +.0000014 fn ; Conta Ippolito 
Cremona. . . ...} e Concittadini Giuseppe 
Besana Brianza. + (20. + + » Crespr Gioachino 

Pavia: isp ui = of4 LIS Cavalieri Cesare 
Pizzighettone... +. +» >» Camisarsa Pietro 
MATANAtO cono ina pica E Cadurio Vittore 
TPEMOSINO "0 + een Re Conaglio Gio. fu Francesco 
Olginate” iti i.e. Castelli Luigi 

Salo dest uoog ih OSSA. I «Spa Cominelli ‘Achille 
Piaboga psupi, li soQumianib i +» Donelli Ermenegildo 
Calvenzano . ./. . +0. siae De Andreis Gio. Battista 


Mezzana Bigli... 

.{ Monte S. Glusto .. « 
Casalzuigno — .. . . 
Ue,» gesta è 
Soresina +“. +... +. 
Cimardo Ure!" SOI RD E 
Milano sirena 
pc ai Da 


Doglia ‘Gio.,, notaio 
Evangelista Dr Evang. 
Felli “Marcello 
Ghirardelli. Pietro 
Galli Ant. Maria 
<Girana ' Franceseo 
Lavezzari Alessandro 
Lunga Serafino 


Bibita all'acqua eminente- 
mente salutare il cui uso viene 


raccomandato. da distinti me- 
dici che ne fecero gli espori-, 


cui venneaccolta dal pubblico, |! | 

‘peri suoi incontrastabili: van- | Ù 

taggi ha dato luogo ad ognil fee: î 

(sorta di contraffazione, tentan- 

(do di illudere il pubblico con ; 

DEI FRATELLI BRANCA E C. 


MILANO, VIA S. PROSPERO, N. 11. 


menti nei principali ospitali i- 


Prendendone un eue= 
nia mattina 
Ila Rua purezza, wi 
battein pochi gior- 
ni qualunque febbre 
tiente anche 


4 soli:che ne posseggono il vero e genuino 


tosse ed asma. Boccetta di L, 2. 


a Si prende nell'acqua; selz, caffè, vino, ecc. estingue Ja sete, facilita la divestione; impetisce 1' 
l'appetito in modo “meraviglioso, È SORPRENDENTE nel guarire in poche ore lo SPLEEN (ipocondria) non che le malat- 
tie del ventricolo à’indole astenica ed i malori dello stomaeo e d- capo causati da indigestivne o debolezza. Esso ravviva 
gli spiriti e ridonale forze prostrate da luaghe fatiche. e corrompe qualunque acqua malsana risparimando le molte malat- 
Me che le acque pesanti e gli eccessivi calori producono. Spiega mirabile azicne antelmintica, cioè impedisce la riproduzione 
dei vermi. È l'unico antidoto sicuro finora éonosciuto contro il MAL DI MARE e le NAUSEE in genere, facendo. cessare 
i vomiti ribelli delle gestanti, è vomiti matutini dei beoni, e rimedia agli sconcerli prodotti dalle intemperanze gastronomiche. 


Presso alla bottiglia in Firenze L. 3 80, mesca bottiglia L. 2. 
Ia. inMilano L, 3, mecca bottiglia L. 1 50. 


irritazione dei nervi ed eccita 


In molti casì il FERNET-BRANCA potrebbe surrogare il solfato di ‘chinino, trattandosi. di febbri intermittenti, rispar- | 


Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all'anoressia (abolizione dell'appetito) 
DOTT. P. BENEDETTO NAPPI DEI FATE-BENE-FRATELLI. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
tademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, e alle Università.—Yia S. E-; 
gidio, num. 42, Firenze. 


LA LICHENINA 


Specifico per la Tosse 


del Zombardi 
Guarisce radicalmente ogni specie di 


Genivolta quis 
Bobbio |... 
Montevecchia ». 
Brancere ... ;& Haie 
Canto» Prmed og 
Vittuone. see evito 
SPA diver samia 
MONZa... + ... 10.0 % 
Pinerolo Po, , . 
Canneto sull'Oglio 


Castelvisconti . . 
POR: ono 
Volongo . 

Carate ‘Lario 
Sabbio Chiese . 
Carzaniga È 
Novate di Sondrio 
Cazzago S. Martino... 
Casargo. . 
Capriolo ». +00» 
Bagnalica x 
Vicenza . e.» 0.0 e 
Monte di Malo. .'. 
Castelfranco (Treviso) ‘. 
Corno di Rosazzo 
Udine! 71 FE RUDI 
Monticelli del Cite: Otto 
Valvasone s 
Feltre 


Presso A. Dante Ferroni, agente com» 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze, 
NB. Sì spedisce’ dovunque (però ove 
vi è [ferrovia diretta) coniro vaglia o 
fraacobolli,, Trasporto a carito-del com- 
mittente. 


Pa 
CONTRO LE DMORROIDI 

L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità'8 stata ‘constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisce ogri sorta di 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 
Per servirsene bisogna soltanto ba- 
gnara in ‘quesi’ clin un pezzetto di tela 
@ applicarlo alle Emorroidi se, sono e- 
sterne, 0 veramente dinirodurne una 
piccola quantità se sono interne; ripe- 
lendolo mattina e 
Una ‘boccetta è .d’ordinario sufficiànte 
per la guarigione delle più inveterata. 
Prezzo della boccetta fr. 4. 
Il deposito generale per Firenze è 


nella Regia farmacia Garneri, via dei 
Proconsolo, N. 11. 


è 


Werona..mpriggasi 
Mantova . 


Treviso i. 0. 
Livorn». 
Firenze:n= 100 
Lucca 


ni 


S. Vito al Tagliamento . 


Aviano deren. dia 


RA Prospero. (Modena) i 
Nibbiano (Piacenza)... “pb é 
tip dall’Opinione diretta da © Carbone. 
igvereongepe ss © “e 


"vee 


Lodoli Giovanni 

Lesio Gio. Batt. 
Maggioni Giuseppe 
Milanesi ragioniere, Angelo 
Mascioni Anacleto 
Magugliari Carlo 

Maino Luigi 

Marianni Napoleone 
Otdani Firamcesto 
Pastorio Antorio» 
Penna Giuseppe 
Petruzio Pietro 

Premi Francesco 
Peverelli Roberto 
Raineri Gio, 

Ravasi. ved. Antonietta 
Roncalli Giacomo 
Rizzini rag. Vittore 
Scuri Gio. Batt. 
Simonelli 

Valsecchi Carlo 
Busnelli e Marzetto 
Berlato Gio. di Tomma 
Ciani Ignazio 

Cnbassi Leandro 
De-Rosmini Angelo 
Farina Francesco 
Gallo Vincenzo, 
Pizzolato Domenico 
Rossi Antonio 

Spezia e Scansi 
Traviini rag. Luigi 
Tommasi Gio. 
Vianello Vincenzo 
Bujard L. 

Bordy Carlo 

Colonna Fratelli 
Beretta Enrico 

Sozzi Pietro, geometra. 
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